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EDITORIALE
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SUL MONDO
ROTARIANO

Andrea Pernice

È conoscenza la parola chiave di questo numero della rivi-

sta. Lo è tradizionalmente, quasi da calendario, per la scel-

ta di raccontare nel numero estivo i profili dei leader che 

assumono incarichi rotariani, a cominciare dal Presidente 

Internazionale; e lo è ripetutamente, declinata sui diversi 

temi che la richiedono per poter agire consapevolmente ed 

efficacemente, oltre che coerentemente, in tutto il mondo. 

Conoscere significa essere nella condizione di compren-

dere. E in un ambito, come è quello rotariano, in cui la 

centralità della persona, di chi dà e di chi riceve, è tutto, 

la conoscenza degli uomini e delle donne che sono chiamati a indirizzarne le scelte è 

vitale, è comprensione, è utilità. L'inclinazione dettata dal percorso personale e profes-

sionale del Presidente, così come le attitudini e le sensibilità dei Governatori distrettua-

li, determinano e condizionano fortemente l'anno rotariano, tanto da un punto di vista 

culturale, quanto pratico, operativo. La considerazione che ciascuno di noi, più o meno 

espressamente, manifesta relativamente all'andamento delle cose e le riflessioni che 

tutti esprimiamo sul Rotary e sul suo indirizzo sono condizionate dalla conoscenza delle 

persone, delle loro scelte e delle situazioni che determinano. Desiderare di conoscere 

e permettere a chi ci sta attorno di conoscere è il modo più immediato per partecipare, 

facendo e riuscendo a coinvolgere. Per questo l'invito che giunge dalle pagine di Rotary 

vuole essere un vero auspicio di armonia, di gradimento e di buona predisposizione, 

determinati prima di tutto dalla conoscenza.

Rotary
Soci: 1.220.115 - Club: 34.558 

Rotaract
Soci: 169.395 - Club: 7.365

Interact
Soci: 396.980 - Club: 17.260

Rotary Community Corps
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Noi rotariani aspiriamo a grandi cose e ammiriamo le persone 
che hanno donato tanto all’umanità: Abraham Lincoln, che ha 
donato dignità agli oppressi; Madre Teresa, che ha donato com-
passione agli abbandonati; Mahatma Gandhi, che ha donato 
grandi cambiamenti pacifici. La loro vita è stata un dono per il 
mondo intero. 
Noi possiamo farci ispirare dal loro esempio. Possiamo essere 
ispirati a chiederci: “In che modo posso, personalmente, nella 
mia vita – senza dover abbandonare le mie responsabilità a cui 
tengo tanto  – diventare un dono per il mondo?” 
Mentre riflettevo sul mio tema, ho pensato alle lezioni apprese 
attraverso la mia fede induista e, in particolare, ho pensato al 
racconto di Sudama. 
Sudama era un bambino povero, amico d’infanzia di Krishna, 
che era nato con origini reali da avatar – incarnazione del di-
vino. Da bambini, i due erano molto legati, ma col tempo si 
erano allontanati; mentre Krishna divenne un leader militare 
e un re di grande fama, Sudama rimase un umile abitante nel 
loro villaggio.
Col passare degli anni, Sudama divenne sempre più povero, fino 
a quando un giorno non ebbe più nulla con cui sfamare i figli. 
Sua moglie gli ricordò la sua amicizia con Krishna, dicendogli 
che forse era arrivato il momento di chiedere aiuto al grande 
monarca. Sudama, con molta riluttanza, decise di far visita 
all’amico, ma non lo avrebbe fatto a mani vuote. Racimolando 
qualche cucchiaio di riso, gli ultimi chicchi rimasti alla sua fa-
miglia, li avvolse in un pezzo di stoffa, per regalarli al suo amico.
Sudama, arrivato al palazzo, si rese conto della grandezza di Kri-
shna che lo accolse calorosamente, e pensò che il suo modesto 

dono avrebbe solo ricordato all’amico la sua povertà. Krishna 
abbracciò Sudama, che teneva la mano dietro la schiena tenen-
do nascosto il regalo, e gli chiese cosa nascondesse.
Invece di essere sprezzante, Krishna accettò il riso con gratitudi-
ne e lo mangiò con grande gioia mentre stavano seduti insieme 
a parlare. Dopo qualche ora passata a ricordare la loro amicizia, 
Sudama dimenticò la sua disperazione, ma se ne ricordò quella 
sera mentre si accingeva a tornare a casa. Sudama si rese conto 
di non aver ottenuto quanto si era prefissato. Tornava a casa a 
mani vuote, e i chicchi di riso che aveva donato a  Krishna erano 
gli ultimi chicchi rimasti alla sua famiglia.
Sudama decise di tornare dai suoi bambini affamati. Al suo 
arrivo, all’alba, invece della sua capanna, trovò una casa mae-
stosa e la sua famiglia che lo attendeva. Avevano tutti un ottimo 
aspetto, erano ben vestiti, e avevano un cesto pieno di cibo. 
Ognuno dei doni si era materializzato a ogni chicco mangiato da 
Krishna donatogli da Sudama.
Krishna aveva compreso ciò che Sudama gli aveva portato, 
cioé tutto ciò che aveva da donare. In cambio, Krishna diede a 
Sudama tutto ciò di cui lui aveva bisogno. Nella vita, non è im-
portante il valore materiale dei doni che facciamo, ma l’amore 
con cui li doniamo. Così come il dono di Sudama a Krishna era 
diventato un dono per Sudama, il dono che noi facciamo attra-
verso il Rotary diventa un dono a noi stessi. E abbiamo davanti 
a noi una scelta da fare: tenerci i nostri doni o darli al prossimo, 
così come ci ricorda il nostro tema: Siate dono nel mondo.
Abbiamo solo una chance nella nostra vita e durante quest’anno 
rotariano. Adesso tocca a noi. Afferriamo quest’opportunità.  
Realizziamo il nostro motto, diventiamo Dono nel mondo. 
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Nel 1930, Ole Kirk Christiansen, falegname danese, aveva 
appeso al muro un’insegna con la scritta, Det bedste er ikke for 
godt: “Solo il meglio è buono abbastanza”. Oggi, Christiansen 
è famoso come l'inventore dei Lego, i mattoncini di plastica 
colorati tanto amati dai bambini di tutto il mondo. Ma agli inizi 
dell’azienda Lego, il suo fiore all’occhiello era un’anatra in le-
gno - prodotta secondo i più elevati standard, con faggio invec-
chiato e tre strati di vernice trasparente. Nella storia dell'azien-
da si racconta come Christiansen abbia usato le sue anatre per 
insegnare una lezione sulla qualità a suo figlio, Godtfred Kirk:
Una sera, sono andato a trovare mio padre in ufficio e gli ho 
detto: "È stata una buona giornata oggi, papà. Abbiamo guada-
gnato un po’ di più". Papà rispose: “Oh, cosa vuoi dire? "Beh, 
sono appena tornato dalla stazione dove ho portato due scatole 
delle nostre anatre giocattolo da spedire alla Danish Coop. Nor-
malmente applichiamo tre mani di vernice, ma dal momento 
che l’ordinazione era per una cooperativa, ne ho fatto applicare 
solo due per risparmiare. "Lui mi guardò con sgomento e mi 
disse. "Godtfred, vai a riprendere subito quelle scatole e dai 
un’altra passata di vernice a quelle anatre. E non andare a letto 
fino a quando non avrai finito - e fallo da solo". Con papà non 
si discuteva. Per me è stata una lezione su ciò che significava 
qualità.

Oggi, gli standard di qualità della Lego sono leggendari, e i 
suoi prodotti sono i giocattoli più popolari del mondo: i pezzi 
di Lego sono più numerosi degli esseri umani, con un rapporto 
di 86 a 1.

Sappiamo bene che questo successo deriva direttamente dalle 
prassi commerciali della Lego - la sua insistenza su qualità, 
efficienza e innovazione. Paragono questo con i nostri sforzi 
nella governance e responsabilità, e mi rendo conto che a volte 
non riusciamo ad applicare appieno gli standard prestabiliti.
I dirigenti del Rotary International, di zona, di distretto e di 
club devono mantenere i più elevati standard in materia di 
governance. Il presidente e gli amministratori del RI devono 
occuparsi dell’effettivo in modo efficace; i dirigenti di zona 
devono rispondere in modo adeguato alla fiducia che il Rotary 
ha investito in loro; i dirigenti distrettuali devono praticare una 
leadership dinamica nell’ambito del distretto e puntare sulla 
trasparenza in materia di contabilità e comunicazione tempe-
stiva dei dati finanziari; e i dirigenti di club devono svolgere la 
funzione di rendicontazione in modo corretto, immettendo i 
dati dei loro club in Rotary Club Central. 

Così come Christiansen si è rifiutato di inviare un prodotto più 
scadente a uno dei suoi clienti, anche noi dobbiamo rifiutare 
l’idea di applicare un minore sforzo nel nostro operato. Dobbia-
mo dare sempre il meglio di noi stessi - nella nostra vita profes-
sionale, e soprattutto nel nostro impegno nel Rotary.
Nel Rotary, quali sono i nostri prodotti? Non sono anatre di 
legno né mattoncini di plastica. Sono l’istruzione, l’acqua, la 
salute e la pace. È la speranza, ed è la vita stessa. Per realiz-
zarle, solo il fare del nostro meglio è buono abbastanza. Chiedo 
a voi tutti di ricordarvi di questo - e di fare del vostro meglio. 
Siate dono nel mondo!
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NOTIZIE INTERNAZIONALI

Il Piano di Visione Futura è stato pensato per far fronte ad 

alcuni punti deboli dei programmi della nostra Fondazione, 

come, ad esempio, la lentezza nell’elaborare le domande 

di sovvenzioni paritarie. In tal senso, il Piano di Visione Fu-

tura mirava a semplificare i programmi della Fondazione, 

dando l’opportunità ai rotariani di avere voce in capitolo e 

avere un maggiore senso di appartenenza ai programmi, 

riducendo anche i tempi necessari per l’elaborazione delle 

sovvenzioni umanitarie.

Nel 2010/11, il Piano di Visione Futura è stato lanciato 

in 100 distretti pilota, mentre il lancio del piano in tutti i 

distretti è avvenuto nel 2013/14. Il Rotary ha adottato un 

ciclo triennale per implementare e mettere alla prova i suoi 

nuovi programmi e, di conseguenza, la prima valutazione 

completa dell’intero lancio della Visione Futura avrà luogo 

nel terzo anno... ossia durante questo anno rotariano!

La valutazione completa e imparziale del Piano di Visione 

Futura, che adesso chiamiamo il nuovo modello di sovven-

zioni, è il compito più importante dell’anno per me e gli 

altri amministratori. Vi invito ad approfittare di tutti i vari 

sondaggi in programma nei 

prossimi mesi per mostrare 

l’efficacia dei nuovi pro-

grammi della Fondazione. 

I commenti dei rotariani 

sono stati richiesti in pre-

cedenza da una commis-

sione composta da past 

presidenti del RI, presiedu-

ta da Bill Boyd, e le opinio-

ni ricevute sono state un 

ottimo preludio alla parte 

più formale della valutazione adesso in programma.

Io mi impegno a svolgere una valutazione esaustiva del 

nuovo modello di sovvenzioni, e la Commissione Program-

mi, che si occupa di gestire il processo di valutazione, 

è molto interessata al livello di soddisfazione dei nostri 

clienti per il nuovo modello. 

Naturalmente, questa è la ragione per la quale voi siete 

essenziali per la nostra valutazione, perché sono i rotariani 

di tutto il mondo i clienti della nostra Fondazione!

Anche se tradizionalmente, la Fondazione Rotary ha impie-

gato solo alcuni obiettivi annuali per pianificare il prossimo 

anno rotariano, per quest’anno rotariano esiste un piano 

più esaustivo. Nel 2014 gli Amministratori hanno fatto leva 

sullo spirito del piano strategico del RI, approvando quattro 

priorità che resteranno in atto per i prossimi tre anni:

1. porre fine alla polio, ora e per sempre;

2. rafforzare la conoscenza, l'impegno e il sostegno finan-

ziario dei rotariani a favore della Fondazione Rotary;

3. aumentare la qualità e l'impatto dell’azione umanitaria 

del Rotary attraverso le sovvenzioni della Fondazione e le 

sei aree d'intervento;

4. migliorare l'immagine e la consapevolezza dei tanti 

successi della Fondazione, in particolare il successo del 

programma PolioPlus e il suo record di 100 anni di fare del 

bene nel mondo;

Oltre alle quattro priorità concordate per i prossimi tre 

anni, gli Amministratori hanno approvato anche quattro 

ROTARY FOUNDATION IL CHAIRMAN
SIAMO INTERESSATI ALLE VOSTRE OPINIONI   luglio

GUARDARE PIÙ LONTANO    agosto

Ray Klinginsmith
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Registrati al Congresso RI 2016 di Seoul sul sito www.riconvention.org/it

NOTIZIE INTERNAZIONALI

obiettivi misurabili per ciascuna priorità. Pertanto, adesso 

abbiamo a disposizione 16 obiettivi misurabili per guidare 

le nostre opere. Gli obiettivi possono essere cambiati ogni 

anno secondo i progressi verso il raggiungimento delle prio-

rità, ma per quest’anno il nostro percorso è segnato – e per 

la prima volta, è misurabile!

Condividerò alcuni degli obiettivi con voi nelle future edi-

zioni, ma è bene notare questo è il momento opportuno per 

avere obiettivi misurabili per la Fondazione. 

K.R. Ravindran, è un sostenitore degli indicatori di presta-

zioni chiave (KPI) per misurare l’opera degli alti dirigenti 

del Rotary, e i nuovi obiettivi misurabili hanno facilitato 

molto lo sviluppo di alcuni KPI per i nostri coordinatori 

regionali della Fondazione e consulenti dei Fondi di dota-

zione / Grandi donazioni. I KPI per il momento sono ancora 

sperimentali e dovranno essere raffinati e sviluppati, ma 

costituiscono un passo avanti nella giusta direzione, men-

tre continuiamo a guardare sempre più avanti ogni anno!

Se state facendo i piani per partecipare al Congresso del 

Rotary International 2016 di Seul ecco un segreto: c’è un 

posto in Corea accessibile a tutti i visitatori ma che solo 

alcuni prendono in considerazione come destinazione turi-

stica. Potete rilassarvi in un centro di benessere o spendere 

tante ore a fare shopping. Ci sono attrazioni culturali, giar-

dini, sale cinema e una pista per il pattinaggio su ghiaccio. 

Qual è questo posto? Aeroporto internazionale Incheon.

L'aeroporto principale di Seul, a un’ora di macchina dal 

centro, ha tutte le comodità standard, insieme ad altre 

caratteristiche tra cui connessione Wi-Fi gratuita, sala gio-

chi per bambini, sala allattamento, sala preghiera, docce, 

noleggio di telefoni cellulari, servizi medici, e tante opzioni 

ristorative. E poi, ci sono i servizi di alta classe, tra cui Spa 

on Air, che offre un'esperienza tradizionale di uno stabi-

limento termale coreano. Il centro di benessere è aperto 

24 ore su 24, e si può anche fare un pisolino in una delle 

camere da letto private.

Se amate l’aria fresca, recatevi allo Sky72 Golf Club, 

raggiungibile in cinque minuti con una corsa gratuita del 

bus-navetta. Potrete giocare a golf nel campo di 360 metri 

(18 buche). E poi potete rinfrescarvi all’Ice Forest Skating 

Rink o recarvi al cinema per un film in prima visione.

Potete scegliere, inoltre, di visitare la Traditional Korean 

Cultural Experience Zone per realizzare una creazione di 

artigianato, ascoltare musica dal vivo o provare un hanbok, 

il tradizionale costume coreano.

 9  notizie internazionali

INDICE



 10  ROTARY maggio 2015

GIRO DEL MONDO
attraverso il servizio rotariano

COREA DEL SUD (1)
Un socio del Rotary Club Seokmun, 

nello Chungcheongnam, a metà ottobre 

scorso è partito per un viaggio in barca 

a vela in solitaria, con lo scopo di rac-

cogliere fondi per la campagna Rotary, 

End Polio Now. Il viaggio ha portato 

Seung Jin Kim, un esperto navigato-

re, attraverso il Pacifico, l’Antartide, 

l’Atlantico e l’Oceano Indiano, fino al 

ritorno previsto in Corea sulla fine di 

maggio. Ha viaggiato su di una nave 

di 13 metri, la Arapani, sulla cui vela 

e scafo spiccavano il logo di End Polio 

Now. L’odissea di Kim è stata sponso-

rizzata dai 18 distretti Rotary coreani, 

inoltre era giornalmente in contatto con 

un team di supporto, che includeva 

anche soci rotariani.

“Voglio dare alle persone la speranza e 

l’aspirazione di poter creare una miglio-

re prospettiva per il futuro”, racconta 

Kim, che ha scelto per la sua avventura 

il tema: Navigare con la speranza. “Il 

Rotary ha fatto tutto ciò per eradicare 

dal mondo la polio, perciò ho voluto sal-

pare e far sapere al mondo intero quan-

to vicini siamo all’estirpare dalla faccia 

della terra questa terribile malattia”.

“Siamo così orgogliosi del suo viaggio 

attorno al mondo”, racconta Sun Hyung 

Cho, Governatore distrettuale 2014/15 

del Distretto 3620 e componente del 

team di supporto. “Questa impresa è 

importante per il Rotary tutto, in quanto 

il messaggio di Kim spronerà gli altri 

rotariani a far ancor di più per terminare 

questa guerra. Credo che esempi posi-

tivi ispirino sempre reazioni positive.”

2

Gli oceani coprono 
più del 70% della 
superficie terrestre 
e ospitano il 96% 
dell’acqua del pianeta, 
anche se il 95% delle 
aree oceaniche risulta 
inesplorato.

Clicca sulle bandiere per curiosare
tra i contenuti web dei RC del mondo!



 11  servizio nel mondo

SERVIZIO NEL MONDO

USA (2)

Il Rotary Club Lakeland, Stati Uniti, ha perso numerosi suoi soci a causa 

di arresti cardiaci. Senza una repentina manovra di rianimazione cardiaca 

e l’utilizzo di defibrillatori automatici esterni (DAE), il paziente spesso non 

sopravvive. Tramite donazioni e la raccolta fondi organizzando una compe-

tizione di Triathlon e un festival Jazz, il Club ha raccolto 130.500 dollari 

per attrezzare di 131 DAE i veicoli di primo intervento della polizia, e per 

avviare corsi di primo soccorso negli istituti scolastici. Il club è coinvolto in 

iniziative concernenti la salute cardiaca sin dal 1984, quando partecipò con 

altri club della Florida, insieme alla Watson Clinic Foundation, a un progetto 

dell’American College of Cardiology focalizzato a migliorare la tecnologia dei 

peacemaker.

NIGERIA (5)
Grazie a un Global Grant attivato dal Rotary Club 

Ibadan-West, Nigeria, e dal Rotary Club Limbur-

gerhof/Vorderpfalz, Germania, si è potuto migliora-

re la vita delle donne più povere nei villaggi intorno 

Ibadan, grazie a un progetto giunto già al secondo 

anno. I club stanno lavorando con il ministero della 

salute, che si occupa di insegnare e fornire ma-

teriale per la cura dei bambini, e con la Seedvest 

Microfinance Bank, un’associazione nigeriana che 

promuove lo sviluppo delle microeconomie. Nel 

primo dei due anni di progetto circa 200 donne 

hanno avuto consulenze e microprestiti per svilup-

pare i propri affari.

LIBANO (4)

Il Libano non ha risorse idriche scarse, 

ma anni di malgoverno hanno fatto si che 

numerose scuole del Paese non abbiano ac-

cesso all’acqua potabile. Rotariani di tutto 

il Libano si stanno impegnando per fornire 

acqua pulita a oltre 1300 scuole, grazie 

anche a numerose concessioni globali della 

fondazione, per l’esattezza 12 per un totale 

di 311.000 dollari. Ogni club sta lavorando 

sotto la guida di un comitato distrettuale 

(che coordina gli aspetti tecnici, d’imple-

mentazione e di raccolta fondi) per raggiun-

gere ogni singola scuola. Fino ad adesso il 

progetto ha fornito a 230 scuole taniche 

per acqua, filtri e fontane potabili.

LUSSEMBURGO (3)

Lo scorso marzo, 14 Rotary club lussem-

burghesi si sono recati al cinema per 

raccogliere fondi per la ricerca biomedi-

ca. Per l’uscita della nuova Biancaneve 

della Disney, per ogni biglietto da 15 

Euro venduto, 8 Euro sono stati devoluti 

per l’acquisto di nuove apparecchiature 

mediche per il Luxembourg Centre for 

Systems Biomedicine presso l’università 

del Lussemburgo. Grazie alle donazioni è 

stato possibile acquistare uno strumento 

per la misurazione dell’attività genetica in 

campioni biologici, che sarà utilizzato per 

le ricerche sul Parkinson.

4

5

1

3

Si stima che tra i 7 e i 
10 milioni di persone 
soffrano del morbo di 
Parkinson.

segue >>



Clicca sulle bandiere per curiosare
tra i contenuti web dei RC del mondo!
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FILIPPINE (1)

Nella foresta della provincia di Quezon, i 

cercatori di miele a volte usano tecniche 

distruttive per raccogliere il dolce prodotto 

dagli alveari delle api selvatiche. E tra queste 

ci sono il bruciare o l’affumicare l’alveare per 

far allontanare le api mentre viene raccolto 

il miele – metodi che intaccano lo sviluppo 

della foresta e l’accesso ad essa da parte dei 

residenti della zona.

Un Rotary Foundation Global Grant ha aiutato 

110 coltivatori in due comunità del Quezon ad 

apprendere nuove tecniche utili nell’apicoltu-

ra, fornendo arnie e formandoli su metodi sicu-

ri per la raccolta di miele, cera e pappa reale, 

creando così sviluppo e diversificazione nelle 

economie locali. I coltivatori hanno perciò la 

possibilità di vendere al mercato il miele grez-

zo e altri prodotti a base di miele, quali sapone 

e sidro. I Rotary club del Distretto Lucena 

University, Filippine, e di Pyeongtaek-South, 

Corea, hanno supportato i progetto e collabo-

rato con la fondazione universitaria Manuel S. 

Enverga, un’istituzione che unisce il servizio 

alla comunità con la ricerca e l’educazione.

KENIA (4)

I rotaractiani del Kenia hanno organizzato un programma di pre-

venzione sulla malaria a Kisuma come parte del progetto Rotaract 

East Africa Impact (REACT), un’iniziativa multi distrettuale. Il 

progetto ha permesso di lavorare insieme a più di 100 soci Rota-

ract appartenenti a 19 club di Burundi, Kenia, Ruanda e Uganda, 

che si sono ritrovati nella città lacustre a bonificare le chiuse.

2

Il termine ape indica 
più di 26.000 specie 
di insetti. Le Filippine 
hanno quattro specie 
autoctone di api da 
miele.

GIRO DEL MONDO
attraverso il servizio rotariano
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REPUBBLICA DOMINICANA (2)

Soci del Rotary Club Kansas City South, USA, si sono recati nel 2006 

in Repubblica Dominicana per esplorare la possibilità di aprire un 

ospedale in una struttura costruita da altri volontari. Il project mana-

ger John Duffey ha compiuto più di 35 viaggi prima di cominciare i 

lavori sulle 51 stanze della struttura, che ha aperto nel 2007 grazie 

alle sovvenzioni della Fondazione Rotary, del Club (70.000 dollari), 

di altre organizzazioni, della Major League di Baseball, e dei missio-

nari mormoni. Il personale dell’ospedale, composto da 4 medici e 6 

infermieri, cura circa 35.000 pazienti all’anno. Nel 2014 il Club ha 

donato all’ospedale un nuovo elettrocardiografo e un nuovo ecografo.

VIETNAM (5)
Rotariani australiani, nel 1983, istituirono la Interplast Australia and New Zealand, in collabora-

zione con la scuola reale australiana di chirurgia, per fornire interventi chirurgici ricostruttivi e per 

istruire medici nei Paesi asiatici più poveri. L’organizzazione No-profit ha organizzato 19 missioni 

mediche, a partire dal 1997, la più recente all’ospedale Cho Ray a Ho Chi Minh nei primi mesi del 

2014, dove i medici volontari hanno svolto operazioni e istruito i medici locali sulle ustioni e sulle 

lesioni sulla pelle. Con l’aiuto dei distretti rotariani di Autralia e Nuova Zelanda, l’organizzazione ha 

provveduto a più di 600 interventi chirurgici nel solo Vietnam.

FINLANDIA (3)
Nello scorso aprile, il Rotary e-Club 

Verkkorotary.fi ha ospitato un incontro 

interclub multinazionale in rete. L’even-

to, della durata di un’ora, facilitato dal 

software Adobe Connect Pro Web, ha 

coinvolto i soci del Rotary e-Club One 

della Danimarca, gli e-club del Distretto 

2410 (Lituania e parte della Svezia) e del 

Distretto 2440 (Turchia) . Gli argomenti 

di discussione sono stati i progetti di 

service, le sfide della partecipazione alle 

Fellowship, le strategie per attirare nuovi 

soci. Costituito nel 2004 come facente 

parte del progetto pilota Rotary e-Club, è 

il quarto più vecchio e-Club al mondo, e il 

primo in Europa.

5

4

1

3
Dal 2004 al 2010 i 
primi Rotary eClub, 
facenti parte del 
progetto pilota, hanno 
organizzato 586 
service e donato più 
150.000 dollari alla 
Fondazione Rotary.
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Vi piacerebbe impegnarvi ulteriormente nel Rotary entrando a far parte di una commissione? 
Ognuna delle 25 commissioni del Rotary, composte da rota-

riani di tutto il mondo, collabora con la dirigenza dell’orga-

nizzazione per garantire un’azione efficace e promuovere gli 

obiettivi e le priorità del piano strategico.

Le seguenti commissioni cercano candidati qualificati per i 

posti vacanti nel 2016/2017. La maggior parte delle commis-

sioni richiede, come minimo, una riunione annuale obbliga-

toria e lo scambio di comunicazioni, corrispondenza e email, 

nonché la partecipazione a dei seminari online. La maggior 

parte delle attività delle commissioni si svolge in inglese.

Gli interessati all’incarico di membro di commissione posso-

no presentare la propria candidatura visitando il sito: 

tinyurl.com/RI-Committee-Application

o richiedendo il modulo scrivendo una e-mail a:

CommitteeAppointments@rotary.org 

Per poter presentare domanda, gli interessati devono avere 

un account per Il mio Rotary (sul sito rotary.org/myrotary/it) 

e un profilo Rotary con informazioni di contatto aggiornate. 

La scadenza per presentare la domanda è il 20 agosto 2015.

FARSI COINVOLGERE
per chi vuole fare di più

Comunicazioni	 Offre consulenza al Consiglio 
centrale per quanto concer-
ne le comunicazioni con vari 
tipi di audience.

Background ed esperienza 
professionale nel campo del-
le comunicazioni.	

Mandato triennale; una riu-
nione annuale a Evanston.

Commissione Funzione Prerequisiti Impegno

Statuto
e regolamento	

Offre consulenza al Consiglio 
centrale che ha pertinenza 
con documenti costitutivi e 
procedure legislative, incluso 
il Consiglio di Legislazione.

Competenze professionali in 
campo legislativo o legale; 
preferibile anche esperienza 
al Consiglio di Legislazione.

Mandato triennale; almeno 
una riunione annuale a Evan-
ston; una riunione durante il 
Consiglio di Legislazione a 
Chicago.

Organizzazione 
dei distretti

Raccomanda la creazione di 
nuovi distretti e modifiche ai 
confini dei distretti esistenti.

Ampie competenze regionali 
come Consigliere, con lea-
dership riconosciuta nell’am-
bito di un’area regionale.	

Mandato triennale

Spoglio elettorale	 Prende in esame i reclami e 
le dispute relative alle ele-
zioni di dirigenti del RI.	

Past governatore con ottime 
conoscenze dello statuto RI.	

Mandato triennale

Finanze	 Offre consulenza al Consiglio 
centrale su finanze, compre-
si bilanci, politiche sugli in-
vestimenti e misure inerenti 
la sostenibilità.

Esperienza professionale nel 
campo delle finanze; preferi-
bile esperienza nel campo no 
profit.	

Mandato triennale; due riu-
nioni annuali a Evanston.
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Congresso 
internazionale	

Monitoraggio della pianifica-
zione, sviluppo del program-
ma e marketing del congresso.

Analizza il numero di parteci-
panti ai vari congressi; il pre-
sidente di commissione deve 
essere un past Consigliere 
con esperienze nella pianifi-
cazione dei congressi RI.

Mandato che dura fino alla 
conclusione del congresso 
di competenza; una riunione 
nella città che ospita il con-
gresso.

Revisione 
delle operazioni	

Esamina l’efficacia e l’effi-
cienza delle operazioni del RI.

Esperienza nel campo della 
gestione finanziaria e svilup-
po della leadership; i mem-
bri del Consiglio centrale del 
RI e del Consiglio d’Ammi-
nistrazione della Fondazione 
Rotary non possono far parte 
di questa commissione.	

Mandato di sei anni; due ri-
unioni annuali a Evanston.

Rotaract 
e Interact	

Offre consulenza al Consiglio 
centrale del RI su Rotaract 
e Interact; promuove la col-
laborazione e mentoring tra 
Rotary e i suoi programmi per 
ragazzi e giovani; sviluppa 
il programma della riunione 
precongressuale Rotaract.	

Rotariani: Esperienza con i 
giovani; esperienza diretta come 
tutor, rappresentante distrettua-
le o presidente di commissione 
distrettuale Rotaract/Interact. Gli 
alumni dei programmi giovanili 
sono candidati preferibili.

Rotaractiani: Leadership a li-
vello di club, distretto o interna-
zionale. I candidati ideali hanno 
ricoperto l’incarico di rappresen-
tante distrettuale Rotaract, orga-
nizzato progetti o partecipato alla 
riunione precongressuale Rota-
ract. Sono applicabili limiti d’età.

Rotariani: Mandato trienna-
le; una riunione annuale a 
Evanston. 

Rotaractiani: Mandato trien-
nale; una riunione annuale a 
Evanston.

Pianificazione 
strategica	

Esamina il piano strategico 
del Rotary e le decisioni cor-
relate; offre consulenza alla 
leadership su argomenti si-
gnificativi a lungo termine.	

10+ anni di esperienza nel 
campo in sviluppo e monito-
raggio strategico; buona cono-
scenza dei programmi e servizi 
del RI e della Fondazione.

Mandato quadriennale; al-
meno una riunione annuale 
a Evanston.

Commissione Funzione Prerequisiti Impegno
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Prima di fare un discorso, a K.R. "Ravi" Ravindran non piace essere presentato con 

descrizioni elaborate che lo mettono a disagio. Il Presidente del Rotary 2015/2016 

preferisce mantenere un profilo basso e condividere il merito con gli altri. E se fosse 

per lui, probabilmente non stareste leggendo nemmeno questo articolo.

Quando gli si chiede del suo ruolo nella mediazione per le "Giornate di tranquillità" 

durante la guerra civile dello Sri Lanka per consentire agli operatori sanitari di 

somministrare le gocce di vaccino antipolio, anche se l'accordo finale era arrivato 

sulla sua scrivania, lui chiarisce che tante persone hanno lavorato per realizzare 

quest'obiettivo. Quando gli si chiede della ricostruzione di 23 scuole danneggiate 

dallo tsunami per 14.000 bambini, lui spiega di aver presieduto semplicemente 

la commissione. E quando gli si domanda di come ha trasformato una piccola 

tipografia di pochi metri quadrati in un'azienda di leader a livello mondiale nel 

settore delle confezioni commerciali, contribuendo a cambiare il confezionamento 

nell'ambito dell'industria del tè nel suo Paese, lui afferma di essere semplicemente 

capitato nel posto giusto al momento giusto.

"A volte vengo presentato come un self-made man", spiega Ravindran, socio del Ro-

tary Club di Colombo. "Solo un egocentrico può credere di essersi fatto da solo. Noi 

siamo quello che siamo grazie alle tante persone che ci hanno aiutato a diventarlo".

"Una delle ragioni per cui dedico tanto al Rotary è che sono stato aiutato da tante 

persone che spesso non ho avuto l'occasione di contraccambiare", dichiara. "L'u-

nico modo possibile è aiutando gli altri. Quando le persone che aiuto mi chiedono 

cosa possono fare per sdebitarsi con me, io rispondo loro di andare ad aiutare qual-

cun altro", ha continuato a dire.

Per Ravindran, praticare la legge del "A buon rendere" non è una moda, ma un 

modo di vivere. Il tema di quest'anno rotariano, Siate dono nel mondo, riassume 

anche la sua filosofia personale.

A BUON
RENDERE
RAVI R. RAVINDRAN
testo di Diana Schoberg | fotografie di Alyce Henson

La vita di Ravi Ravindran è stata modellata dalla sua famiglia, 

dal suo Paese e dal Rotary. Fare il presidente del Rotary è il 

suo modo per restituire ciò che ha ricevuto.

INCONTRI
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Questo è il paradiso. Dopo un viaggio 

vertiginoso fino a 1500 metri di quota, 

sfiorando risaie, miniere di minerali 

preziosi, radure con elefanti a spasso, 

una fragorosa cascata, e scendendo 

poi lungo una mulattiera, siamo arrivati 

alla piantagione di tè della famiglia 

Ravindran. Le pareti rocciose sono rico-

perte da rigogliose piante di tè. Siamo 

ai confini del mondo, sopra le nuvole, la 

materializzazione di una scena da film.

La tenuta, chiamata Kelburne, si trova 

a poche miglia dai campi dove Thomas 

Lipton - sì, quel famoso Lipton - ha 

creato le piantagioni di tè di Ceylon. 

Ravindran spesso porta i suoi visitatori 

alla prima fabbrica di tè di Lipton, un 

lungo edificio bianco con nastri tra-

sportatori, asciugatrici e ventilatori.

Il nonno materno di Ravindran ha col-

tivato il tè a Kelburne negli anni '50; 

è stato uno dei primi residenti dello 

Sri Lanka ad acquistare i terreni dai 

proprietari britannici delle piantagioni 

della regione. Dopo essersi laureato 

al Loyola College di Chennai, India, in 

Economia e Commercio, Ravi è ritorna-

to per imparare a gestire l'azienda.

Le sue lunghe giornate lavorative ini-

ziavano alle 5:30 del mattino, con l'as-

segnazione delle varie mansioni, perlu-

strazione dei campi a piedi e fermate 

presso la fabbrica. Quest'esperienza lo 

ha sensibilizzato sul duro lavoro e su 

come trattare tutti con gentilezza. "Ave-

vo allacciato uno stretto rapporto con i 

lavoratori dell'azienda e m'interessavo 

alla loro vita personale, aiutandoli a tro-

vare modi in cui integrare il loro reddito 

e permettersi un migliore alloggio", ci 

racconta Ravi.

Ravindran e la sua famiglia pensavano 

che la sua vita sarebbe ruotata intorno 

alla coltivazione del tè nella loro tenuta 

e più tardi nella sede aziendale. Ma nel 

1972, il nuovo governo socialista dello 

Sri Lanka aveva promulgato riforme 

agrarie che prevedevano la naziona-

lizzazione delle piantagioni di tè. In 

seguito al nuovo sistema, la proprietà 

terriera della sua famiglia venne ridotta 

da migliaia di ettari ad appena 50 e 

ben presto Ravindran si era ritrovato 

senza un lavoro.

Dopo essersi trasferito nella capitale 

del Paese, Colombo, Ravi cominciò 

a lavorare nella tipografia della sua 

famiglia, che produceva anche stam-

pe e registri per le piantagioni di tè. 

Pensando al futuro, Ravindran sapeva 

che il tè dello Sri Lanka veniva spedito 

all'ingrosso e confezionato altrove per 

i mercati in Europa, Australia e Stati 

Uniti. Secondo Ravindran, le confezio-

ni del té prodotte dalle aziende locali 

ne avrebbe ridotto il costo finale. 

Da quest'idea nacque una nuova azien-

da di confezionamento di tè di alta qua-

lità, inclusi tagliandi, bustine e scatole. 
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Immagine di apertura del servizio: Il nonno di 
Ravindran ha comprato delle coltivazioni di tè 
intorno al 1950, e una parte di quei terreni è 
tuttora della famiglia.

Pagina precedente: Prima ancora della fine 
della guerra civile, lo sviluppo del settore 

costruttivo era in grossa espansione a 
Colombo. Il Paese ha la crescita economica 
più alta del sud est asiatico.

In questa pagina, a sinistra: Ravindran 
partecipa attivamente a una conviviale del 
Rotary Club Colombo.

In questa pagina, a destra: Dopo un anno 
ricco si soddisfazione come presidente di 
Club, nel 1987-88, Ravindran passa la mano 
al suo successore e amico Ruzly Hussain (al 
centro). Il terzo da sinistra è l'attuale primo 
ministro dello Sri Lanka: R. Wickremesinghe.







Questa mossa ha aiutato l'industria 

locale e l'economia dell'intero Paese.

Sono stati molti ad aver riposto la lo-

ro fiducia in lui: il socio in affari (e 

ora amico e mentore), fondatore della 

pregiata marca di tè Dilmah dello Sri 

Lanka, che ha investito insieme a lui 

senza conoscerlo bene; un direttore 

di banca che ha creduto in lui perché 

erano soci dello stesso club; sua mo-

glie Vanathy - che aveva conosciuto al 

college e poi sposato a Colombo - e i 

loro figli, Krishna e Prashanthi, che lo 

hanno sostenuto. Oggi, l'azienda è sen-

za dubbio leader mondiale nel campo 

del confezionamento del tè. Il tè, con il 

valore aggiunto derivante dal confezio-

namento in Sri Lanka.

Nei locali della tipografia Printcare, le 

stampatrici ultra moderne e le mac-

chine per l'imballaggio ruggiscono a 

ritmo costante, come un treno in corsa. 

Siamo circondati da un arcobaleno di 

fogli di cartone: scatole rosse per il tè 

Typhoo destinato agli scaffali dei nego-

zi britannici; Dilmah verde per l'Euro-

pa; Tetley azzurro per l'Australia. Altre 

macchine sfornano quasi 100 milioni 

di etichette per bustine di tè al giorno.

Ci racconta scherzosamente di essere 

soprannominato "capo giardiniere" del-

la sua compagnia grazie alla passione 

per le fontane e i lussureggianti giardi-

ni, che aveva fatto installare nel 1994 

dopo l'acquisto del terreno occupato in 

precedenza da una fabbrica di pneu-

matici, trasformando il sito industriale 

in una piacevole oasi di 10 ettari.

La Printcare fa affari in tutto il mondo e 

tra i suoi clienti annovera grandi azien-

de tra cui Unilever, Target, Hallmark e 

Twinings, con stabilimenti in Sri Lanka 

e India. C'è una buona probabilità che 

voi abbiate visto sugli scaffali dei nego-
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Pagine precedenti: Ravindran siede 
assieme a sua moglie Vanathy sulla 
terrazza da the, affacciata sui colli dello 
Sri Lanka. 

Fotografia in alto: Nel 1924 i britannici 
importarono una singola semenza di Tè 
dalla Cina allo Sri Lanka, che i coloni 
chiamavano Ceylon.

Pagina successiva: Alla sua industria 
di etichette Ravindran ispezione le 
confezioni di Tè destinato al mercato 
anglosassone. Con lui c’è il figlio 
Krishna (a destra) e il suo general 
manager Rahitha Grera.



zi una confezione di tè stampata nella 

sua fabbrica.

Secondo uno dei direttori generali della 

sua impresa, "Ravi è un visionario, sia 

a livello tecnologico che per stile mana-

geriale. Se prende in mano un progetto, 

dalla pianificazione all'implementa-

zione, Ravi lo realizza entro i tempi 

prefissati. Lui pratica la leadership con 

uno stile carismatico e all'insegna della 

condivisione".

Ravindran ha attuato un programma di 

sovvenzioni paritarie, simile a quello 

della Fondazione Rotary, con il quale 

la sua azienda aiuta la comunità. L'a-

zienda equipara il totale complessivo 

dei contributi dei suoi 700 lavoratori 

per un determinato progetto, spesso 

nell'ambito idrico e dei servizi igienici 

per le scuole della zona. I figli degli 

impiegati che guadagnano meno di un 

certo ammontare ricevono libri gratuiti, 

fondi per il trasporto e scarpe per anda-

re a scuola. 

Nel 2014, la Printcare è stata nomina-

ta come una delle migliori 15 aziende 

del Paese, e Ravindran è stato premiato 

come uno dei leader aziendali dell'an-

no. "Se tratti le persone con rispetto, 

loro faranno altrettanto", afferma Ra-

vindran. "Non ha senso solo fare soldi. 

Occorre che anche la comunità che ci 

circonda tragga beneficio dalla nostra 

presenza", dichiara convinto.

Alla prima riunione del Rotary Club 

di Colombo del 2015, i corridoi erano 

allineati con alberi di Natale bianchi e 

un buffet che occupava quasi un terzo 

della sala riunioni, una norma in Sri 

Lanka. A breve il club celebrerà il suo 

86º anniversario, e nel corso di questi 

anni ha lasciato la sua impronta nel 

Paese: il club ha fondato l'organizzazio-

ne nazionale per la prevenzione della 

tubercolosi; la prima banca del sangue 

della nazione; la Sri Lanka Anti-Nar-

cotics Association, lanciata quando 

Ravindran era presidente del Club; e di 

recente, l'unica struttura nazionale de-

dicata allo screening, diagnosi precoce 

e prevenzione del cancro. (Negli ultimi 

cinque anni, più di 35.000 persone 

hanno ottenuto lo screening gratuito, 

di cui oltre 7.500 richiedono ulteriori 

esami. Uno dei principali partner del 

club per il progetto è il Rotary Club di 

Birmingham, Alabama, di cui Ravin-

dran è socio onorario).

Nel 1974 Ravindran era diventato so-

cio fondatore del Rotary Club di Ban-

darawela, uno dei primi club nei remoti 

altopiani del Paese. Suo nonno era un 

rotariano, così come suo padre. Ma a 

21 anni, a Ravindran interessava il Ro-

tary per stare con gli amici, e non per 

impegnarsi in progetti di servizio.
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Ancora oggi, dopo tanti anni di volon-

tariato e di incontri, a Ravindran piace 

incontrare persone provenienti da tutto 

il mondo e passare tutta la serata a 

chiacchierare. "Il suo senso di diverti-

mento fa parte del suo DNA", dichiara 

Abbas Esufally, un suo caro amico.

Dopo il trasferimento a Colombo, Ra-

vindran si è affiliato al suo attuale club, 

cominciando ad assumere vari ruoli di 

leadership. Per Esufally, il Rotary era 

soltanto una delle decine di attività non 

lavorative, ma per Ravindran era una 

passione. "Lui era concentrato comple-

tamente sul Rotary, sull'amicizia e ser-

vizio alla comunità", continua Esufally.

Nel 1983 era scoppiata la guerra tra 

le forze di sicurezza dello Sri Lanka e 

le Tigri della Liberazione del Tamil Ee-

lam, un gruppo di militanti ribelli che 

volevano creare uno Stato separato nel 

nord-est del Paese. Nel corso di oltre 

venticinque anni di conflitto prima del-

la fine della guerra nel maggio 2009, 

oltre 100.000 persone hanno perso la 

vita e centinaia di migliaia di persone 

sono fuggite. Al 2014, 90.000 persone 

non erano ancora tornate a casa.

Il conflitto aveva le sue radici nelle 

tensioni tra la maggioranza singalese 

e la minoranza tamil. Ma nel Rotary, i 

gruppi etnici non avevano importanza. 

Sebbene la maggior parte dei soci pro-

venisse dalla popolazione singalese, i 

club dello Sri Lanka hanno eletto come 

loro leader membri delle comunità sin-

galesi, tamil e comunità musulmane, 

tra cui Ravindran che è tamil. "Nel 

Rotary, non c'era posto per la discrimi-

nazione a causa di differenze di credo, 

razza e lingua. Tutti erano cittadini del-

lo Sri Lanka e avevano scelto i migliori 

leader disponibili", ha spiegato Ravin-

dran. "Ci chiedevamo come mai il resto 

del Paese non agisse come i rotariani".

Secondo i colleghi del suo club, Ra-

vindran ha elevati standard etici e si 

aspetta che anche altre persone li ri-

spettano – e lo fanno. "Lui ama ripetere 

la frase: Non dirmi perché non puoi 

farlo", spiega Derek de Wijeyeratne, e 

Ruzly Hussain aggiunge: "Ravi riesce a 

convincere tutti ad avere gli stessi so-

gni e visione che ha lui. Quando parla 

di successi, non usa la prima persona 

singolare, bensì dichiara: noi l'abbiamo 

fatto insieme ".

Se Ravindran ha dei rimpianti per esse-

re diventato presidente del Rotary, que-

sti sono visibili mentre culla fra le sue 

braccia la sua prima nipotina Raika, 

nata lo scorso ottobre. Dovendo vivere a 

Evanston, il presidente Ravindran non 

potrà godersi tanti momenti simili (Ra-

vindran e Vanathy, il loro figlio Krishna, 

sua moglie Neesha e la piccola Raika 

abitano nella stessa casa, mentre Pra-

shanthi e suo marito, Nicolas Mathier, 

vivono a Singapore). 

Fotografie in basso: Ravindran scherza con Krishna nella sua Austin 
del 1920, e con sua figlia a colazione. “Ama giocare e far ridere. 
In gioventù era sempre il primo a fare scherzi”, racconta Abbas 
Esufally, un amico stretto di Ravindran, nonché capitano d’impresa.

Pagina successiva: Ravindran nella sua casa a Colombo.

Pagine precedenti: Ravindran e Vanathy camminano attraverso 
i campi di tè del Kelburne, pronti per la potatura. 
I due si conobbero a Madras (ora Chennai) ai tempi del 
college. “Spiccava per la sua bontà. Questo è quello che mi 
ha attirato subito di lui”, racconta Vanathy.
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"A me e a Vanathy sarebbe piaciuto 

vivere in Sri Lanka durante i primi due 

anni di vita di Raika, ma penso avremo 

ancora tanto tempo per stare insieme 

e viziarla".

Con la guerra civile alle spalle, lo Sri 

Lanka sta prosperando. Gli investimen-

ti nelle infrastrutture sono ingenti, e 

nel centro di Colombo, le barricate e i 

posti di blocco sono stati sostituiti da 

parchi, campi da gioco e centri com-

merciali di lusso. Il paesaggio è domi-

nato dalle gru accanto agli alberghi di 

lusso in costruzione e anche lo storico 

Galle Face Hotel, luogo della prima ri-

unione del Rotary Club di Colombo nel 

1929, sta per essere restaurato. La pa-

cifica transizione del potere a gennaio, 

dopo le elezioni presidenziali, rafforza 

l'ottimismo per un futuro di pace. Le 

spiagge incontaminate del Paese, le 

sue giungle e siti culturali, che hanno 

ispirato Marco Polo a chiamarla "la più 

bella isola del mondo" e che hanno 

portato il Forbes Magazine a includere 

il Paese nella lista dei 10 luoghi più 

affascinati da visitare nel 2015, stanno 

attirando nuovamente i turisti. "Siamo 

tutti entusiasmati per il futuro dello Sri 

Lanka", ha dichiarato Ravindran.

Come presidente del Rotary, lui aiu-

terà a puntare i riflettori del mondo 

sulla sua piccola nazione. "Il mio inno 

nazionale verrà suonato in ogni Paese 

che visito e la mia bandiera sventolerà 

ovunque io vada. Inoltre, la bandiera 

del mio Paese sventolerà per tutto l'an-

no davanti alla sede del Rotary. Cos'al-

tro posso fare per il mio Paese?"

Ravindran dichiara di non aspettarsi di 

lasciare un'eredità al Rotary come suo 

presidente, ma di augurarsi di lasciare 

l'organizzazione meglio di come l'abbia 

trovata, contraccambiando tutti coloro 

che gli hanno consentito di giungere 

a questo traguardo. "Il Rotary mi ha 

plasmato e mi ha cambiato, e per que-

sto ciò che faccio per il Rotary adesso 

equivale a cento volte tanto quello che 

ho ottenuto dal Rotary".

Ravindra con la sua famiglia, a partire da 
sinistra: il genero Nicolas Mathier, la figlia 
Prashanthi, la moglie Vanathy. La nuora 
Neesha, la nipotina Raika e suo figlio 
Krishna.
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NUOVI VOLTI
PER IL BOARD OF DIRECTORS
Il consiglio del Rotary International è composto da 19 membri: il Presidente RI, il Presidente eletto, e 17 consiglieri vengono eletti 
dai club ogni anno presso il Congresso internazionale del Rotary e ogni consigliere svolge il suo mandato per due anni. 9 nuovi 
consiglieri e il Presidente eletto sono ora in carica dal 1° di luglio.

JOHN F. GERM
Chattanooga, USA

Presidente consiliare e CEO della Cam-

pbell and Associates Inc., un'azien-

da di consulenza ingegneristica, nella 

quale ha iniziato a lavorare come in-

gegnere nel 1965, dopo quattro anni 

nell'aeronautica militare degli USA.

Fa parte dei consigli di diverse orga-

nizzazioni, tra cui la Public Education 

Foundation, Orange Grove Center Inc., 

e la Blood Assurance Inc. ed è fonda-

tore e tesoriere della Chattanooga State 

T. C. College Foundation, e presidente 

della Tennessee Jaycee Foundation.

Rotariano dal 1976, ha svolto vari in-

carichi nel Rotary: Vice presidente, 

Consigliere RI, amministratore e Vice 

presidente della Fondazione, Presiden-

te della Sfida da 200 milioni di dollari, 

assistente del Presidente RI, coordina-

tore di zona per l'effettivo, membro di 

commissione e presidente di task force 

e coordinatore di zona.

Ha ricevuto il premio “Service above 

self” e l'Attestato per il servizio meri-

tevole della Fondazione Rotary, oltre 

al Premio per l'eccellenza del servizio. 

Con sua moglie è membro della Arch 

Klumph Society.

JENNIFER E. JONES
Windsor-Roseland, Canada 

Presidente e CEO della Media Street 

Productions Inc. Jennifer partecipa a 

molti consigli di amministrazione della 

sua comunità, anche come Board of 

Governors dell'University of Windsor. 

Nel Rotary: rappresentante presiden-

ziale, istruttore RI, consulente, mem-

bro e vice presidente di commissione; 

coordinatore immagine pubblica di 

zona e di area; istruttore ai seminari, 

moderatore e governatore. Ha ricevuto 

il Premio “Servire al di sopra di ogni 

interesse personale” del RI; insieme a 

suo marito Nicholas Krayacich, fa parte 

della Arch Klumph Society, della Paul 

Harris Society e della Bequest Society 

della Fondazione Rotary.

MANOJ D. DESAI
Baroda Metro, India

Chirurgo presso il proprio centro me-

dico, Arpan Spine & Fracture Clinic; 

membro da lungo tempo della Indian 

Medical Association, Spine Surgeons 

Association of India e dell'Indian Or-

thopedic Association.

Rotariano dal 1986, Desai ha ricoperto 

vari incarichi del Rotary: Coordinatore 

Regionale Fondazione Rotary, Coor-

dinatore Regionale per l'Effettivo del 

Rotary, membro di commissione e task 

force, istruttore RI, consulente Fondo 

programmi annuali e governatore.

Desai e sua moglie, Sharmishtha, sono 

Grandi donatori, Benefattori, Amici di 

Paul Harris e membri della Bequest 

Society della Rotary Foundation.

BRADFORD R. HOWARD
Oakland Sunrise, USA

Presidente della Howard Tours e Mana-

ging director della Howard Properties; 

past presidente della Haas School of 

Business Alumni Association (Univer-

sity of California, Berkeley), past mem-

bro del consiglio di amministrazione e 

presidente di commissione della Cal 

Alumni Association, amministratore 

della University of California, Berkeley 

Foundation.

Rotariano dal 1985, è stato rappre-
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sentante presidenziale, coordinatore di 

zona, delegato al Consiglio di Legisla-

zione, membro di commissione e task 

force, istruttore RI, istruttore seminari 

e governatore; coordinatore Sfida da 

200 milioni di dollari del Rotary per la 

Zona 26 e presidente dell'Istituto 2010 

delle Zone 25 e 26.

Ha ricevuto il Premio “per il servizio 

meritevole”, il Premio “per l'eccellenza 

nel servizio” della Fondazione Rotary; 

il Premio “Azione internazionale per 

un mondo libero dalla polio”, il Premio 

“Servire al di sopra di ogni interesse 

personale” del RI, Amico di Paul Harris 

ed è un Grande donatore.

HSIU-MING LIN
Taiperi Tungteh, Taiwan

Managing director della Continental 

Worldwide Ent. Co. Ltd., un'azienda 

di system design e integrazione per 

comunicazioni satellitari. Frederick Lin 

è il direttore della Taipei Lifeline Asso-

ciation e direttore esecutivo della Asso-

ciation of Protection for the Criminal on 

Probation. Inoltre, è un membro attivo 

della Ta-An District Committee KMT.

Rotariano dal 1988, già Coordinatore 

Regionale Fondazione Rotary, Coor-

dinatore Rotary, rappresentante pre-

sidenziale, membro e presidente di 

commissione. Insieme a sua moglie, 

Chen-Yi, fa parte della Arch Klumph 

Society. Lin è un Benefattore e Amico 

di Paul Harris. 

SAOWALAK RATTANAVICH
Bangrak, Tailandia

Professore associato della Facoltà di 

Scienze dell’educazione, special expert 

of the graduate school board presso 

la Srinakharinwirot University di Ban-

gkok, Tailandia. Rotariana dal 1990, 

è stata rappresentante presidenziale, 

Coordinatrice per la Zona 6B, membro 

di commissione e task force, istruttore 

RI e governatore. Inoltre ha ricoperto 

l'incarico di Coordinatrice di Zona del 

distretto ospitante del Centro della pa-

ce del Rotary della Chulalongkorn Uni-

versity e di Vice presidente del Gruppo 

d'azione per l'alfabetizzazione.

Rattanavich ha ricevuto il Premio “Ser-

vire al di sopra di ogni interesse per-

sonale” del Rotary e l'Attestato presi-

denziale, oltre al Premio per il “servizio 

meritevole” e il Premio “per l'eccel-

lenza nel servizio” della Fondazione 

Rotary, ed è Amica di Paul Harris.

KAREN WENTZ
Maryville-Alcoa, USA

Si è ritirata dalla sua carriera nel cam-

po amministrativo dell'istruzione supe-

riore, dove ha lavorato nello sviluppo 

fondi, pianificazione strategica, sov-

venzioni e project management. Karen 

Wentz è membro attivo della United 

Way, Habitat for Humanity, Humane 

Society of Tennessee Valley, AARP Dri-

ver Safety Program e l'American Cancer 

Society.

Rotariana dal 1990, Wentz ha ricoperto 

vari incarichi nel Rotary: istruttore RI, 

Coordinatore Rotary per la Zona 30, ge-

neral coordinator per i Coordinatori Alu-

mni della Fondazione Rotary e gover-

natore distrettuale. Karen e suo marito 

Ronald sono Benefattori, membri della 

Arch Klumph Society e della Bequest 

Society della Fondazione Rotary.

PETER L. OFFER
Coventry Jubilee, Inghilterra

Si è ritirato dalla sua professione di 

managing director di un’azienda mani-

fatturiera di tessuti per l'arredamento.

Socio fondatore del Rotary Club di Co-

ventry Jubilee, il Consigliere Offer è 

rotariano dal 1977.

Nel Rotary, Offer ha ricoperto vari inca-

richi nel RIBI come Presidente; mem-

bro e presidente di commissione; nel 

RI ha ricoperto l'incarico di membro di 

commissione e task force; presidente 

di istituto di zona e governatore.

Il Consigliere Offer ha ricevuto il Pre-

mio “Servire al di sopra di ogni interes-

se personale” del RI, per il suo impe-

gno con l'English Disabled Sports Team 

Championship, che ha fondato durante 
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NUOVI AMMINISTRATORI
PER LA ROTARY FOUNDATION
I nuovi 4 incaricati dal Presidente Ravindran, per il consiglio dei 15 della Rotary Foundation. Sono in carica dal 1° di luglio e il loro 
mandato ha scadenza quadriennale.

MÁRIO C. M. DE CAMARGO
Santo Andrè, Brasile

Mário César Martins de Camargo era 

presidente della Grafica Bandeiran-

tes e oggi è un consulente nel campo 

dell'industria tipografica in Brasile. Ha 

ricoperto vari ruoli nel campo professio-

nale: direttore e presidente della ABI-

GRAF Brazil per otto anni, presidente 

della Sindigraf São Paulo per sei anni, 

vice presidente della Fiesp per undici, 

e vice presidente della Conlatingraf. 

Inoltre, ha fatto da consulente per il 

Patrol Boys Group e ricopre l'incarico 

di membro del consiglio direttivo della 

Casa da Esperança, un progetto per 

bambini affetti da disabilità, patroci-

nato dal suo Rotary club sin dal 1953.

È rotariano dal 1980 e ha occupato vari 

incarichi nel Rotary: rappresentante del 

Presidente RI, istruttore RI, istruttore 

dei seminario RI, membro e presiden-

te di commissione, co-presidente del-

il suo anno da presidente di club; Ami-

co di Paul Harris, Offer è anche Bene-

fattore della Fondazione Rotary.

EDUARDO S. MARTIN CARREÑO
Majadahonda, Spagna

Consulente finanziario per il Gruppo 

Bancario Santander (filiale della San-

tander Consumer Finance). Past vice 

presidente dell'Asociación Española 

de Asesores Financieros, della quale 

fa parte dal 1992, Eduardo San Mar-

tin è anche membro della Asociación 

Española de Entidades Financieras; 

vice presidente dell'Asociación 2001 e 

membro di Mundo Cooperante – Niños 

de Papel.

Rotariano dal 1990 ed ha ricoperto vari 

incarichi nel Rotary: rappresentante, 

membro e presidente di commissione; 

assistente Coordinatore Regionale Fon-

dazione Rotary; istruttore RI e rappre-

sentante presidenziale. Il Consigliere 

San Martín Carreño è un Grande do-

natore e Benefattore; lui e sua moglie 

Carmen sono Amici di Paul Harris.

JOSÉ UBIRACY SILVA
Recife, Brasile

CEO di un gruppo di 10 aziende gestite 

dalla EBGE (Brazilian Special Guides 

Publishing). In passato, Bira Silva è 

stato general manager della Burroughs 

Eletronica do Brasil (15 anni), marke-

ting director della Pitney Bowes, mar-

keting coordinator per la Fiat Lux e 

sovrintendente della Telephone Books 

del Brasile.

Rotariano dal 1970, è stato istrutto-

re RI, rappresentante presidenziale, 

Coordinatore Regionale per l'effettivo 

del RI, Consulente Grandi donazioni, 

istruttore seminari RI, coordinatore di 

zona gruppo risorse, Coordinatore Im-

magine Pubblica di Zona, Consulente 

nazionale Fondo permanente per il Su-

damerica e governatore. Durante il suo 

anno da governatore, Bira Silva si è 

impegnato per ampliare il programma 

di Scambio giovani nel suo distretto, 

in partnership con il Distretto 7500 

(New Jersey, USA) per un progetto di 

sovvenzione per l'acquisto di una clini-

ca mobile per interventi oculistici, del 

valore di 250.000 dollari.

Il Consigliere Silva è Amico di Paul 

Harris e Grande Donatore della Fonda-

zione Rotary.
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la commissione per il Congresso RI, 

membro di task force e governatore.

De Camargo, e sua moglie Denise sono 

Grandi donatori e Amici di Paul Harris 

Fellows. Inoltre è un Benefattore della 

Fondazione Rotary.

ÖRSÇELIK BALKAN 
Instanbul-Karaköy, Turchia

Direttore del consiglio direttivo della 

EAE Elektrik, azienda manifatturiera di 

prodotti elettrici in Turchia e Russia. Fa 

parte dei progettisti degli impianti d’e-

nergia rinnovabile in Turchia. Insegna 

pianificazione strategica, comunicazio-

ni efficaci e pianificazione progettuale 

per un programma di MBA presso la 

Kültür University di Istanbul.

Balkan è rotariano dal 1973, e ha rico-

perto vari incarichi nel Rotary: consi-

gliere RI, presidente della commissione 

del Consiglio centrale del RI, membro, 

mediatore, consulente, vice presidente, 

e presidente di commissione, coordi-

natore di zona della task force, rappre-

sentante del Presidente RI, istruttore 

RI, e governatore. È stato alla guida 

delle operazioni di soccorso in seguito 

al terremoto in Turchia nel 1999, ha 

aiutato nel portare i servizi del Rotary 

in Bosnia-Herzegovina, e ha avviato un 

progetto per intervento cardiaco per i 

bambini iracheni. Nel 2007, è stato 

il convocatore dei Forum presidenziali 

sulla pace a Sofia, Bulgaria; Istanbul, 

Turchia, Nairobi e Kenia.

Balkan è stato insignito del Premio 

“Servire al di sopra di ogni interesse 

personale” e ha ottenuto l'Attestato 

per il “servizio meritevole” della Fon-

dazione Rotary. È un Grande donatore 

e Benefattore della Fondazione Rotary.

RON D. BURTON
Norman, USA

È andato in pensione come presidente 

della University of Oklahoma Founda-

tion Inc. nel 2007. È membro della 

American Bar Association (Albo degli 

Avvocati degli USA) e dell'albo degli av-

vocati di Cleveland County e dello stato 

dell'Oklahoma. È un membro attivo 

della sua comunità ed è uno dei fonda-

tori ed ex presidente della Norman Pu-

blic School Foundation e fondatore ed 

ex membro del consiglio della Norman 

Community Foundation.

Burton è rotariano dal 1979 ed è sta-

to vicepresidente della Commissione 

Visione futura e membro della Advo-

cacy Task Force per l'eradicazione della 

polio per gli Stati Uniti. Nel Rotary, 

Burton ha ricoperto numerosi incarichi: 

Presidente del RI, Consigliere, Ammi-

nistratore della Fondazione Rotary e 

vicepresidente degli Amministratori, 

moderatore presso l'Assemblea Interna-

zionale, assistente moderatore e leader 

del gruppo di discussione e governatore 

distrettuale.

Burton ha ricevuto il premio “Servire 

aI di sopra di ogni interesse personale” 

del RI e l'Encomio della Fondazione 

Rotary per il “servizio meritevole”, il 

premio per l'eccellenza del servizio del-

la Fondazione Rotary e il premio per il 

servizio per un mondo libero dalla po-

lio. Lui e sua moglie Jetta sono Amici 

di Paul Harris, Benefattori e membri 

della Arch Klumph Society e Bequest 

Society della Fondazione Rotary.

THOMAS M. THORFINNSON
Eden Prairie Noon, USA

Presidente dell'ufficio legale Thorfinn-

son Law Offices, che offre servizi le-

gali alle aziende private. Ha insegnato 

in passato anche presso la facoltà di 

diritto aziendale presso la University 

of Minnesota e da quattordici anni fa 

parte del Consiglio direttivo della First 

Minnetonka City Bank. È ex direttore e 

presidente di consiglio della Hopkins 

Crime Prevention Foundation, Open 

Circle Adult Day Care, Eden Prairie 

ABC Foundation e Eden Prairie Girls 

Athletic Association.

È rotariano dal 1980 e ha ricoperto vari 

incarichi nel Rotary: vice presidente, 

consiglieri RI, membro della commis-

sione RI/USAID Water Alliance e del-

la Commissione per la Pianificazione 

strategica, coordinatore regionale della 

Fondazione Rotary, rappresentante del 

Consiglio di Legislazione, consulen-

te nazionale del Fondo permanente, 

coordinatore di zona e governatore di-

strettuale.

INDICE



SPECIALE NOMINE

 34  ROTARY luglio/agosto 2015

Sono stati annunciati i vincitori del premio “Service above Self” 2014-2015, il più alto riconoscimento del Rotary International per 
singoli rotariani. Questo premio intende riconoscere i rotariani che hanno realizzato un servizio umanitario esemplare, soprattutto 
coloro che hanno aiutato gli altri attraverso la loro personale opera di volontariato e il loro attivo coinvolgimento nel Rotary.

1070	 Roger Neuberg 
1090	 Jim McWhirter
1100	 Graham Furley 
1210	 Jeremy Johnson 
1260	 Gary Eastman
1520	 Hugues Polvèche 
1570	 Albertine P. Bulder 
1660	 John Kedzierski 
1670	 Dominique Dubois 
1750	 Christian Favart 
1790	 J. Bar-le-Duc Préaut 
1840	 Jörg U. Bahr
1860	 Rudolf Mengel
1910	 Anton C. Hilscher 
1930	 Wilhelm Nestle
1960	 Ilda Braz 
1980	 Urs Herzog 
2032	 Paolo Biondi 
2041	 Demetrio Spinelli 
2060	 Francesco Vasciaveo
2080	 Manmohan K. Maini 
2100	 Pier Giorgio Turco
2120	 Eliana Centrone
2225	 Kapitalina Alexeyeva 
2230	 Mark Gitelman 
2420	 Suleyman S.Girit 
2452	 Samir Seikaly 
2490	 Yusef Srouji
2600	 Masao Murai 
2770	 Kenzo Tsuda 
2980	 Asoka Nagappan 
3020	 Manda C. Das 
3030	 Sanjay Wani
3040	 Atul Gargava 
3051	 Ashish Desai 
3052	 R. P. Kashyap 
3060	 Chandrakant Shah 

3080	 B.L. Ramsisaria 
3100	 Mahendra S. Jain
3132	 Rajgopal Zanwar
3140	 Gulam Vahanvaty
3211	 Udayakumar Kumar 
3230	 Raja Ramakrishnan
3240	 Minoti Barthakur
3250	 Sandeep Narang 
3281	 A.H. Zahidul Islam 
3282	 M. H. Choudhury 
3291	 Vishnu Dhandhania 
3292	 Tikaman Vaidya 
3310	 Shahul Hameed 
3340	 C. Chanlongsawaitkul 
3410	 John Soe 
3420	 Thomas Aquinas 
3480	 Chang-Hsien Hsu
3490	 Cheng-Shu Lai 
3500	 Shih-Ting Lee
3510	 Fuh-Jiann Lee 
3590	 Jung-Gil Kim 
3620	 Eun-Soo Moon
3661	 Kyun Kim
3662	 Young-Min Sin 
3670	 Gyo-Seong Lee
3700	 Sung-Hee Nam 
3730	 Ki Soo Lim 
3790	 Vitt Gutierrez 
3810	 Teresita Tumangan 
3830	 Federico Borromeo Jr.
4250	 Isabel G. de Bosch
4271	 Sonia B. U. Lopez
4400	 Juan Prinz
4580	 Waldir F. de Andrade
4890	 Abel Albino
5000	 Nancy Pace 
5010	 William Lee H. III

5020	 Arvind Phukan 
5050	 Laurence Stinson 
5060	 Earl Tilly 
5110	 Michael Hosie
5150	 Peter Lagarias 
5160	 John Bernardin 
5220	 Elizabeth J. Earle 
5320	 Klaus Schadow 
5330	 Richard Smith
5360	 Steven Rickard 
5370	 Benjamin Doz 
5420	 Kelly Atkinson 
5440	 Joe Schon 
5450	 Carolyn Schrader 
5490	 Richard C. Eisenach 
5500	 Debra Haddock
5790	 Sharron S. Miles 
5840	 Robert Cisneros 
5870	 Mary Reynolds
5890	 Sunil Sharma 
6000	 Donald Goering
6040	 John Duffey
6200	 Charles Spencer 
6250	 Robert Stroud 
6400	 Bruce Goldsen 
6490	 Ken Gunji
6540	 Floyd Lancia 
6560	 Jayne During 
6760	 Mark Hayes 
6780	 Ron Appuhn 
6880	 Wesley W. Drinkard
6900	 Robert Hope 
6910	 Tina Davis Hollcroft 
6950	 Carl Treleaven 
6970	 Randall B. Caton 
6980	 Jon Stine 
7040	 Benjamin Coe 

7070	 Gordon Crann 
7080	 William Carter 
7230	 Samuel Enders 
7300	 Richard A. Martin 
7390	 Thomas S. Davis
7430	 Patricia Smith 
7490	 Timothy Eustace
7510	 Edna K. Stout
7570	 Henry C. Nickels 
7600	 Joseph M. Mulkerrin 
7620	 Robert Grill
7630	 Robin Broomall 
7670	 Charles W. Wolfe 
7680	 William Barnhardt
7720	 Daneel Le Roux
7790	 Paul Beaulieu 
7810	 Robert Chagrasulis 
7820	 Roger Sevigny
7910	 Michael Razza
7930	 Keith Harris 
7950	 David I. Clifton
7980	 Robert J. Vossler
9211	 Stephen Mwanje 
9455	 John Law
9465	 Allan W. Lewins 
9550	 Jeffrey Crofts 
9600	 Russell J. O’Malley
9630	 Desmond Lawson 
9640	 Patricia Fleming
9675	 Philip Lacey 
9685	 Ken Austin
9700	 Mary Brell 
9800	 Anne Scott 
9810	 David Alexander
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NUOVI GOVERNATORI
PER I TREDICI DISTRETTI ITALIANI
I distretti Rotary d’Italia hanno visto l’insediamento dei nuovi governatori. Presentiamo di seguito i curricola professionali e rota-
riani, per conoscerli meglio.

MASSIMO TOSETTI
Un imprenditore al Distretto 2031

Massimo Tosetti è socio del Rotary Club 

Biella dal 2004, nonché socio onorario 

del Rotaract Club Biella. Coniugato 

con Susanna, socia dell’Inner Wheel 

di Biella, ha due figlie Clara e Alice, 

entrambe socie del Rotaract di Biella. 

Diplomato in Ragioneria, ha svolto atti-

vità d’imprenditore nella grande distri-

buzione operante nei supermercati con 

circa 500 collaboratori sino al 2005. 

Dal 2000 al 2006 Consigliere d’Ammi-

nistrazione della FINSELEX srl finan-

ziaria attiva nel Leasing e Factoring. 

Dal 2004-2007 Presidente Nazionale 

del Consorzio A&O con 40 aziende so-

cie operanti sul territorio nazionale. Nel 

2005 in FEDERCOM, con la carica di 

rappresentante regionale delle aziende 

della grande distribuzione. 

Dal 2004 al 2011 Presidente Consor-

zio CONOS, raggruppante otto aziende 

della Grande Distribuzione in Piemonte 

e Lombardia. Dal 2005 al 2012 re-

sponsabile commerciale area Piemon-

te, azienda operante a livello nazionale 

nei supermercati. Dal 2013 libero pro-

fessionista. 

Numerosi incarichi all’interno del Ro-

tary ricoperti, tra cui: consigliere di 

club dal 2006 al 2011, segretario di 

club dal 2009 al 2011, Presidente 

2011-2012, membro commissione 

distrettuale progetti e manifestazioni 

2012-2013, assistente del Governato-

re Gruppo Prealpi dal 2012 al 2014. 

Attestato Presidenziale 2011-12 e 

Premio Artefice del Cambiamento RI 

2011-2012. PHF 3 zaffiri. Benefattore 

della Fondazione Rotary. 

GIANNI VERNAZZA
Un professore al Distretto 2032

Gianni Vernazza è socio del Rotary Club 

Genova dal 2003, coniugato con Grazia 

Tamone, docente presso l’università 

degli Studi di Genova, dipartimento di 

Matematica.

Diplomato presso il Liceo Scientifico 

Cassini-Fermi di Genova, ha ottenuto la 

laurea in Ingegneria Elettronica presso 

l’Università di Genova nel 1970. Dal 

1994 diventa Professore Ordinario di 

Telecomunicazioni presso la stessa uni-

versità. Dal 2002 al 2008 ha ricoperto 

il ruolo di Preside della facoltà di In-

gegneria per  poi ricoprire l’incarico di 

Prorettore dell’Università di Genova dal 

2008 al 2014.

A livello nazionale ed europeo ricopre 

il ruolo di valutatore di numerosi pro-

getti. Dal 2011 è direttore del CNIT 

(Consorzio Nazionale Interuniversitario 

per le Telecomunicazioni). Sempre da 

quell’anno è Presidente dell’Istituto di 

Studi Superiori dell’Università di Geno-

va (ISSUGE)

A livello associativo è stato Presidente 

del suo Club nell’anno rotariano 2011-

2012. Inoltre è stato assistente del 

governatore dal 2012 al 2014.

Durante la sua attività rotariana ha ri-

cevuto 3 Paul Harris Fellow.

TOMASO QUATTRIN
Un avvocato al Distretto 2041

Tomaso Quattrin nasce a Noventa Vi-

centina (Vi) il 16 aprile 1945, sposato 

con Federica e padre di due figli.

American Field Service Exchange 

Scholar nel 1963-64 a Wilmette, Stati 

Uniti.

Laureato in giurisprudenza all'Ateneo 

Federico II di Napoli nel 1967.

Fullbright Scholar nel 1967-68, con-

segue un Master in Comparative Laws 

presso la Southern Methodist Universi-

ty di Dallas, USA e diventa successiva-

mente avvocato. 
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Avvocato d’impresa per la IBM fino 

al 1981, assume da quell’anno nuovi 

diversi incarichi nel gruppo, in Italia e 

all’estero, e diventa nel 1995 Ammini-

stratore Delegato e quindi Presidente. 

Dal 1999 al 2000 è Amministrato-

re Delegato di SEA Società Esercizi 

Aeroportuali spa (Milano). Collabora 

con la facoltà di Economia dell'uni-

versità LIUC di Castellanza, insegnan-

do Strategia e Finanza Straordinaria. 

Dal 2001 è Consigliere e Presidente 

in diverse società. È attivo in diverse 

istituzioni no-profit, con ruoli di asso-

ciazione e responsabilità. 

Membro del Rotary dal 1994, socio del 

RC Milano Porta Vittoria. Presidente del 

Club nel 2004/05, ha successivamente 

ricoperto per più anni responsabilità 

distrettuali (in particolare Presidente 

della Commissione Pubblico Interesse 

e della Commissione Programmi).

Dal 2001 al 2014 è Presidente dell'As-

sociazione Volontari Rotariani per il 

Tutoraggio della Nuova Imprenditoria 

(“Programma Virgilio”), Associazione 

partner nel servire.

GILBERTO DONDÈ
Un manager al Distretto 2042

Gilberto Dondè è socio del Rotary Club 

Monza dal 1998. Coniugato con Bar-

bara, socia del RC Monza Nord Lis-

sone, ha una figlia, Paola di 32 anni. 

Appassionato di storia medioevale e di 

musica anni 60/70.

Dopo la laurea in Chimica Fisica presso 

l'Università di Milano, entra in IBM Ita-

lia, dove, in 22 anni di collaborazione, 

matura esperienze, a livello italiano e 

internazionale, nei settori della tecno-

logia, del marketing, della gestione e 

sviluppo delle Risorse Umane, e della 

formazione, fino a raggiungere la posi-

zione di Direttore della Formazione per 

il Sud Europa. 

Nel 1997 crea un’attività di consu-

lenza di management. Ha pubblicato 

studi e ricerche sui temi legati alle 

opportunità di sviluppo di telelavoro e 

sull'analisi dei fabbisogni formativi.

Nel 2000 fonda il Great Place to Work 

Institute Italia, società italiana asso-

ciata al network internazionale di con-

sulenza e di ricerca che realizza studi 

e indagini sulla qualità degli ambienti 

di lavoro nel mondo. Ricopre il ruolo di 

Amministratore Delegato fino al genna-

io 2012, mese in cui assume la carica 

di Presidente. Tiene interventi in confe-

renze e conduce seminari sulle risorse 

umane e l'ambiente di lavoro. 

A livello associativo è molto attivo, fin 

dalla sua entrata nel Rotary. Nel 2000 

ha curato, per la Commissione Rapporti 

con le Scuole del club, in collaborazio-

ne con la Facoltà di Psicologia dell’Uni-

versità Cattolica di Milano, una ricerca 

dal titolo: “Dopo il Diploma: una scelta 

consapevole? Indagine fra gli studen-

ti degli ultimi due anni delle scuole 

monzesi”. Questo studio ha coinvolto 

circa 1000 studenti di tutti gli Istituti 

ed è stato presentato nel 2001 con una 

grande partecipazione delle istituzioni 

locali e della cittadinanza.

È stato presidente delle Commissioni 

Professionalità e Effettivo 

Ha ricoperto il ruolo di Presidente del 

club per l’anno rotariano 2006-2007. 

Dal 2007 è membro della Commissio-

ne Distrettuale Alfabetizzazione. Dal 

2009 al 2012 ha ricoperto il ruolo di 

AG del Gruppo Monza Brianza. Dal 

2010 è membro del consiglio di Am-

ministrazione della Polisportiva Sole, 

una società sportiva legata ad atleti 

normodotati e atleti con gravi problemi 

psichici, nata per volontà dei club del 

Gruppo Monza Brianza.

OMAR BORTOLETTI
Un ingegnere al Distretto 2050

Omar Bortoletti nasce a Fontanelle di 

Treviso il 31 dicembre 1947, è socio 

fondatore del Rotary Club Brescia Ca-

stello dal 1991. Coniugato con Paola, 

sempre valido aiuto nella vita rotariana, 

ha due figli: Riccardo, 24 anni, socio 

rotaract, e Davide, 21 anni. Nel 1973 

consegue la laurea in Ingegneria Elet-

tronica Indirizzo Informatico presso il 

Politecnico di Milano.

Nel 1974 frequenta la Scuola Militare 

Ufficiali Alpini "SMALP" di Aosta. Nel 

1975 frequenta il Master di Formazio-

ne IBM, e inizia la sua attività presso 

l’azienda per dieci anni, ricoprendo pri-

ma il ruolo di Responsabile Formazione 

Titolari Clienti, e successivamente per 

sette anni è Funzionario Commerciale 

presso la Filiale di Brescia, e membro 

del Club "Hundred % Budget".Entra poi 

nello Staff Marketing Nazionale, con 

sede a Milano.
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Nel 1985 costituisce la BITECH SPA, 

società di Informatica, a Brescia. 

Ricopre numerosi incarichi all’interno 

del Rotary, tra cui: Prefetto, Delegato 

Giovani/Rotaract, Presidente di Club 

per l’anno 2003-2004, Presidente 

Commissione Progetti Nuove Genera-

zioni e più volte membro del Consiglio 

Direttivo. Grazie alla sua sensibilità ver-

so l’associazionismo giovanile ha con-

tribuito a rivitalizzare il Rotaract Club 

Brescia Ovest Castello. A livello distret-

tuale ha ricoperto il ruolo di membro e 

Presidente della Commissione RYLA, di 

membro della Commissione RFE, dal 

2010 al 2013 è stato Assistente del 

Governatore per il Gruppo leonessa, e 

per l’anno 2013-2014 è stato membro 

della Commissione nazionale RYLA. Il 

suo impegno verso i giovani e lo scam-

bio culturale gli hanno permesso di 

scoprire a fondo il Rotary, portandolo 

anche a essere relatore, nel 2012, al 

RYLA internazionale, di Solapur, India 

e nel 2013 al Congresso Internazionale 

di Lisbona, sul tema del RFE.

GIULIANO CECOVINI
Un chirurgo al Distretto 2060

Giuliano Cecovini è socio del Rotary 

Club Trieste Nord dal 1981. Sposato 

con Erica Illeni, ha due figlie, Antonella 

e Roberta, e una nipote, Eva.

Nel tempo libero ama l’ascolto di mu-

sica classica e la lettura di trattati di 

carattere storico. 

Pratica lo sci dall’età scolare, ha prati-

cato il nuoto a livello agonistico all’epo-

ca delle scuole superiori e la vela fino 

all’anno 2000. Negli ultimi anni si è 

appassionato al golf.

Si laurea in Medicina e Chirurgia nel 

1963, consegue poi il diploma in Igie-

ne Pubblica e due Master in Chirurgia 

Laparoscopica. Ha iniziato la sua atti-

vità professionale quale assistente uni-

versitario presso l’Istituto di Patologia 

Chirurgica dell’Università di Trieste. 

Nel 1974 diviene aiuto di ruolo presso 

lo stesso Istituto. Nel 1981 è stato 

chiamato a dirigere il reparto chirur-

gico di un’istituzione privata accre-

ditata. Nel 2009 per raggiunti limiti 

d’età lascia l’incarico di responsabile 

rimanendo però come consulente. È 

stato docente della Scuola di Specia-

lizzazione in Ostetricia e Ginecologia 

della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Università di Trieste dal 1975 al 

1988, per la Scuola Infermieri di Trie-

ste dal 1969 al 1973, per la Scuola 

per Fisioterapisti di Trieste dal 1977 al 

1985, e per la Scuola per Crocerossine 

dal 1970 al 1975.

È autore di numerose pubblicazioni a 

stampa di carattere specialistico, socio 

delle principali società chirurgiche ita-

liane nelle quali ha anche ricoperto la 

carica di consigliere e vicepresidente. 

È Cavaliere Ufficiale della Repubblica 

Italiana 

Per il Rotary nel corso degli anni ha 

ricoperto numerosi incarichi, tra cui: 

consigliere, Presidente di Club nell’an-

no rotariano 1988-1989, e vicepre-

sidente. A livello distrettuale è stato 

Assistente di 5 governatori ed è stato 

componente e presidente di numerose 

commissioni distrettuali.

MAURO LUBRANI
Un giornalista al Distretto 2071

Mauro Lubrani è socio del Rotary Club 

Pistoia-Montecatini Terme dal mar-

zo 1997. Giornalista professionista, 

ha lavorato per circa quarant’anni al 

quotidiano “La Nazione” ed è stato 

responsabile della redazione di Monte-

catini Terme e di quella di Pistoia. Ha 

anche avuto rapporti di collaborazione 

con la Rai e l’Agenzia Ansa. Vive a 

Montecatini Terme. Laureato in mate-

rie letterarie all’Università di Firenze 

con una tesi su “Alberto Chiappelli 

e la nascita del movimento cattolico 

a Pistoia”, è autore di numerosi libri 

e si occupa di biografie di musicisti. 

Ha pubblicato libri su Giuseppe Verdi, 

Giacomo Puccini, di cui uno distribuito 

anche negli Stati Uniti. 

All’interno del Rotary ha ricoperto l’in-

carico di Segretario con tre presidenti 

ed è stato chiamato alla presidenza 

del suo Club per due volte: nell’anno 

rotariano  2001-2002 e nel 2010-11. 

Negli anni è stato più volte membro del 

C.D. del Club ricoprendo vari incari-

chi: Presidente della Commissione del-

la settimana rotariana in Toscana, da 

lui ideata con successo, Istruttore del 

Club, Presidente della Commissione 

Pubbliche relazioni. È stato Assistente 

del Governatore per il “Gruppo Toscana 

1” del Distretto 2070 con diversi go-

vernatori. Ha collaborato con il Gover-

natore Rampioni al ritorno alle pubbli-
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cazioni della rivista regionale “Rotary” 

ed è stato per più anni Presidente della 

Commissione Distrettuale della stessa 

rivista regionale e uno dei membri del 

comitato di redazione. Ha avuto anche 

incarichi nella Commissione distrettua-

le delle Pubbliche relazioni.

PAOLO PASINI
Un consulente servizi sociali e sanitari 

al Distretto 2072

Paolo Pasini nasce a Riccione il 25 

giugno 1949 ed è socio del Rotary Club 

Rimini dal 1995. Laureato in Pedago-

gia a indirizzo psicologico presso l’uni-

versità di Bologna è sposato con Lilly 

(Livia Agnese Bordoni) con cui ha avuto 

quattro figli: Emanuele, Davide, Giaco-

mo e Maria Benedetta.

Dopo aver svolto il servizio militare nel 

1973 lavora come Psicopedagogista e 

Psicologo dell’età evolutiva per il Con-

sorzio Socio-Sanitario Rimini Sud, nel 

1984 viene nominato Responsabile 

del Servizio Sociale dell’USL 41 Ri-

mini Sud e successivamente diviene 

Psicologo Dirigente. Dal 1994 al 2007 

è Direttore del Distretto Sanitario di 

Rimini, nel contempo nel 2001 è no-

minato Direttore dell’Unità Operativa 

Complessa di Pediatria-Psicologia-Tu-

tela Minori, nonché membro del Consi-

glio di Sanità della Repubblica di San 

Marino. Dal 2004 al 2007 è Direttore 

dell’Authority sanitaria sanmarinese 

ed è responsabile della redazione del 

1° Piano sanitario. Dal 2007 al 2014 

è Direttore Generale dell’Istituto per 

la Sicurezza Sociale della Repubblica 

di San Marino. Dal 2001 al 2009 è 

Presidente dell’Associazione Direttori 

e Dirigenti di Distretto Sanitario della 

Regione Emilia Romagna.Membro del 

Consiglio Nazionale della Confedera-

zione Italiana delle Associazioni dei 

Direttori e Dirigenti di Distretto in cui 

ricopre la carica di Tesoriere carica 

mantenuta fino a marzo 2008.

Nel 2004 entra nel comitato scienti-

fico della rivista "International Journal 

of Integrated Care" pubblicata dalle 

università di Utrecht, Gröningen e 

Maastricht. Dirige o è componente di 

numerosi Gruppi di lavoro regionali e 

nazionali e internazionali. Svolge atti-

vità di consulenza in Organizzazione e 

gestione dei Servizi Socio-Sanitari.

Diviene Presidente del suo Club 

nell’anno rotariano 2002-03. Presiden-

te di numerose commissione di Club è 

ed è stato componente di commissioni 

distrettuali. È stato Assistente del Go-

vernatore dal 2012 al 2014. PHF.

GIUSEPPE PERRONE
Un manager e professore

al Distretto 2080

Giuseppe Perrone è socio del Rotary 

Club Roma Ovest dal 1999. Nasce 

a Mormanno (Cs), piccolo bprgo nel 

parco del Pollino, nel 1951. Si laurea 

in Ingegneria elettronica a Pisa e si 

specializza in automazione della pro-

duzione e analisi del lavoro a Bologna. 

Presso l’università di Bologna vince il 

concorso per diventare professore ordi-

nario di informatica industriale, affian-

cando questa professione alla carriera 

di dirigente d’azienda. 

Ha lavorato per Massey-Ferguson, Mon-

tedison, Saipem, AgipPetroli ed Eni in 

Italia ed all’estero nei settori dell’inge-

gneria di automazione, sistemi infor-

mativi, innovazione e supply chain. 

Ha insegnato discipline delle aree 

dell’Organizzazione e dell’Automazio-

ne. Direttore del Master MBA della 

Link, docente di “Gestione delle Opera-

zioni e della Supply Chain” alla LUISS, 

insegna “Produzione e Logistica” alla 

Universitas Mercatorum delle Came-

re di Commercio. È visiting professor 

all’Università di Muscat, in Oman.

Ha avuto l’opportunità di applicare tec-

nologie di frontiera in diversi settori, 

lavorando per istituzioni internazionali. 

Come rappresentante dell’Italia presso 

i comitati di standardizzazione di ONU, 

CEN e UE, ha contribuito a definire le 

basi semantiche di internet per il com-

mercio elettronico.

L’educazione familiare, gli studi, l’at-

tività universitaria lo hanno sempre 

avvicinato alla vita civile e associativa. 

Per oltre 10 anni è stato consigliere di 

ASFOR (Associazione delle business 

school italiane). Ha costituito e presie-

duto per i primi sei anni Fondirigenti, 

fondazione di Confindustria e Feder-

manager per la formazione dei dirigenti 

industriali. In precedenza è stato il pre-

sidente dell’Istituto Dirigenti Italiani.

All’interno del Rotary ha profuso il suo 

impegno in svariati incarichi, quali: 

membro del consiglio direttivo dal 
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2001, presidente di varie commissio-

ni e organizzatore di tre edizioni del 

RYLA. È stato segretario e presidente 

del Club. Chiamato a collaborare nel 

Distretto, ha realizzato il primo RYLA 

residenziale; è stato Coordinatore della 

Commissione per la Fondazione Rotary 

e per l’Azione Professionale. In vari 

congressi e seminari, è intervenuto co-

me relatore. Paul Harris Fellow.

SERGIO BASTI
Un dirigente ministeriale 

al Distretto 2090

Sergio Basti nasce a Ortona (Ch) ed 

è socio del Rotary Club L’Aquila dal 

1996. Coniugato con Annunziata Al-

buccetti, PHF, è padre di Andrea, in-

gegnere libero professionista e Claudia, 

medico specializzando in pediatria. 

Laureatosi in Ingegneria Civile pres-

so l’Università dell’Aquila nel 1975, 

ha effettuato esperienze di lavoro nel 

campo della progettazione Civile e In-

dustriale e nell’insegnamento presso 

vari istituti tecnici.

Nel 1976 è entrato alle dipendenze 

del Ministero dell’Interno, Direzione 

Generale della Protezione Civile e Ser-

vizi Antincendi presso il Comando dei 

Vigili del Fuoco di Venezia. Promosso 

Dirigente, è stato Comandante di Siena, 

Teramo, l’Aquila e Napoli. Nel 2006 il 

Consiglio dei Ministri lo ha nominato 

Dirigente Generale assegnandogli prima 

l’incarico di Direttore Regionale dei Vi-

gili del Fuoco del Molise e successiva-

mente della Puglia. Nel settembre del 

2008 ha ricoperto l’incarico di Direttore 

Centrale della Formazione e il 1° aprile 

2009 è diventato Direttore Centrale 

per le Emergenze. Dal 6 aprile dello 

stesso anno ha diretto le operazioni di 

soccorso in occasione del terremoto, 

che ha colpito L’Aquila, ricoprendo an-

che l’incarico di Vice Commissario del 

Commissario Delegato Guido Bertolaso 

per la messa in sicurezza degli edifici 

colpiti dal sisma. Dal 7 giugno 2010 ha 

svolto le funzioni di Direttore Regionale 

dei Vigili del Fuoco dell’Abruzzo.

Come docente ha tenuto e tiene corsi 

sulla sicurezza presso la LUISS Manag-

ment, l’Università degli Studi de L’A-

quila e la Scuola Superiore di Ammini-

strazione Pubblica e degli Enti locali, 

e seminari, corsi per specializzazioni 

post universitarie nel campo della si-

curezza.

Oggi gestisce, insieme con il figlio 

Andrea, uno studio di progettazione 

di opere d’ingegneria: progettazione 

architettonica e strutturale di edifici 

civili e industriali, ricostruzione post 

sismica,  sicurezza, prevenzione in-

cendi, fire engineering,  impiantistica, 

certificazione energetica.

Commendatore al merito della Repub-

blica, è Dirigente Generale in quie-

scenza del Ministero dell’Interno, Di-

partimento dei Vigili del Fuoco, del 

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile.

Il suo impegno nel Rotary è stato ampio 

e concreto, ricoprendo numerosi incari-

chi, tra cui quello di Presidente del suo 

Club nell’anno 2003-2004, istituendo 

il premio “Rotary Perdonanza”; ha col-

laborato per fondare il Club Interact de 

L’Aquila; è stato consigliere e delegato 

del Rotary per il Rotaract e Interact. 

Ha coordinato gli sforzi rotariani do-

po l’evento sismico che ha colpito la 

sua città, nell’anno 2010-2011 viene 

nominato referente del Governatore e 

l’anno successivo diviene Assistente 

del Governatore. 5 PHF.

GIORGIO BOTTA
Un ingegnere chimico 

al Distretto 2100

Giorgio Botta nasce a Cumiana (To) il 

17 giugno 1940 ed è attualmente socio 

del RC Locri. Coniugato con Maria Te-

resa Marino, ha una figlia, Carla. Dopo 

la maturità classica conseguita al Liceo 

D’Azeglio di Torino si laurea in Inge-

gneria chimica (Elettronica e Chimica 

Fisica) nel 1966, presso il Politecnico 

di Torino. Ha iniziato la propria carriera 

come direttore tecnico e poi direttore 

generale della Plastocoat srl di Torino. 

Dopo la vendita nel 1996 della società 

alla Herberts GmbH è stato diretto-

re generale della Herberts Plastocoat 

srl, di cui ha curato l’integrazione nel 

nuovo gruppo. Con l’acquisizione della 

società nel 1999 da parte della Dupont 

è stato confermato direttore generale. 

Dal 2000 al 2010 corrispondente 

esclusivo della Kaffenberge AG-CH per 

l’Italia in acquisizioni e fusioni, e con-

sulenza strategica aziendale. 

Dal 2006 al 2008 direttore generale 

dello Studio Radiologico di F. Fiscer & 

C. Sas di Siderno.
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Attualmente Ispettore e Responsabile 

Tecnico della Talento Consulting, Orga-

nismo di Ispezione accreditato Accre-

dia (già Sincert) per il settore edilizia, 

per prodotti, componenti e servizi per 

le costruzioni per le tipologie pavimen-

tazioni resinose, vernici, pitture, anti-

corrosione.

Ha svolto il ruolo di Consulente Tecnico 

sia di parte che di ufficio in molteplici 

cause giudiziarie.

Nel 1978 viene ammesso nel Rotary 

Club Torino Ovest, nel 1985 si trasfe-

rirà nel RC Pinerolo e dal 2004 è socio 

del RC Locri. A livello di club è stato 

Presidente della Commissione Premio 

Giovani e della Commissione Progetti, 

Presidente di Club per l’anno rotaria-

no 2008-2009, nonché segretario per 

numerosi anni. A livello distrettuale e 

stato membro della Sottocommissione 

Rotary Foundation per gli anni 2009-

2010 e dal 2012 al 2014, Assistente 

del governatore nel 2010-2011 e pre-

sidente della Commissione Assiduità e 

Affiatamento nel 2013-2014. Attestati 

e premi di merito per l’impegno profu-

so, nonché Paul Harris Fellow.

FRANCESCO MILAZZO
Un professore universitario

al Distretto 2110

Francesco Milazzo ha sessant'anni, è 

nato a Modica ed è professore ordinario 

di Istituzioni di Diritto Romano presso 

l'Università di Catania nonché profes-

sore di Roman Law nell’Università di 

Akureyri (Islanda). 

È sposato con Marianna Casa che, lau-

reata in Lettere Classiche a Catania e 

in Conservazione dei Beni Ambientali 

e Culturali a Pisa, è ordinaria di Sto-

ria dell’Arte nelle S. Medie Superiori. 

Marianna gli ha dato due figli, Edoardo 

di sedici anni e Benedetta di tredici, 

entrambi studenti liceali.

Insegna all’Università da ventitré anni, 

per otto dei quali è stato Vicepreside 

dell’allora Facoltà (oggi Dipartimen-

to) di Giurisprudenza di Catania. Ha 

svolto attività di ricerca in Germania, 

Austria e Gran Bretagna. Nell’Univer-

sità tedesca di Friburgo è stato Assi-

stente. Autore di numerose pubblica-

zioni e traduttore di opere scientifiche 

dal tedesco e dall’inglese, fa parte dei 

consigli scientifico-editoriali di riviste 

storico-giuridiche a carattere interna-

zionale. Già consigliere dell’Ente per il 

Diritto allo Studio della Regione Cala-

bria, è membro di società scientifiche 

di storia del diritto in Italia e all’estero 

ove, sempre su invito, ha tenuto con-

ferenze e seminari. È cavaliere del So-

vrano Militare Ordine di Malta. Come 

rotaractiano prima e rotariano dopo, fa 

ininterrottamente parte del movimento 

rotariano da quarant’anni. Ammesso 

al Rotary di Modica nel 1984, è dal 

2000 Socio del Club di Catania, di cui 

è stato Presidente. In qualità di assi-

stente, è stato diretto collaboratore di 

numerosi governatori. Già membro del 

consiglio d’amministrazione della fon-

dazione culturale rotariana “Salvatore 

Sciascia”, ha costituito e presieduto 

il Club Catania 4 canti – Centenario. 

È stato più volte insignito della “Paul 

Harris Fellow”. 

MIRELLA GUERCIA
Una professoressa al Distretto 2120

Mirella Guercia, all’anagrafe Palma, 

nasce a Cerignola ed è socia del Rotary 

Club Cerignola dal 2002.

Coniugata con Antonio Caffio, già uffi-

ciale della Marina Militare Italiana.

Si laurea in Lettere presso l’Univer-

sità degli Studi di Bari. Comincia a 

insegnare italiano e latino nelle scuole 

superiori. Nel 1990 ha inizio la sua 

carriera di Preside dirigendo istituti su-

periori di vari indirizzi e infine approda 

nel 2000all’ITIS e liceo tecnologico 

“A. Righi” di Cerignola dove conclude 

la sua carriera nel settembre del 2012. 

Quarant’anni dedicati ai giovani e alla 

scuola.

Nell’ottobre del 2002 entra a far parte 

del Rotary, dopo aver per anni colla-

borato in molteplici iniziative inerenti 

l’ambito scolastico, della cultura e del 

volontariato. Partecipante attiva e as-

sidua della vita del Club ha ricoperti 

numerosi incarichi, tra cui quello di 

consigliere, segretario, vice presiden-

te, club trainer e presidente nell’an-

no rotariano 2008-2009. Tra le molte 

iniziative di rilevo vi è sicuramente la 

creazione dell’Interact Club Cerignola.

A livello distrettuale ha ricoperto inca-

richi di Assistente del governatore, con-

sigliere e presidente di varie commis-

sioni. È socia benemerita RI. Per la sua 

indefessa e appassionata attività ne 

Rotary viene insignita di cinque PHF.
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SAN PAOLO 
del Brasile



SUMMIT SULL'ACQUA, ROTARIANI ESORTATI A INVESTIRE NEI GIOVANI

Ogni anno si perdono circa 200 milioni di giorni di frequenza 

scolastica a causa di servizi igienici inadeguati o mancanti. 

I casi più numerosi di diarrea nei bambini con trasmissione 

di malattie hanno origine nelle scuole e non nelle loro case.

"La scuola dovrebbe essere un luogo sicuro per i bambini, 

e non un posto dove possono essere esposti a infezioni", ha 

commentato Lizette Burgers, consulente senior dei servizi 

igienico-sanitari del programma dell'UNICEF Acqua e igiene 

(WASH). Nonostante questo, il messaggio al Summit mondia-

le dell'acqua è stato positivo: i soci del Rotary e i loro club 

possono aiutare a rendere le scuole più sane con progetti che 

forniscano acqua pulita e assicurino migliori condizioni igie-

niche. "Il programma WASH nelle scuole si occupa dei diritti 

dei bambini. Questo forum può aiutare a sapere come creare 

un ambiente scolastico sano, sicuro e protetto", secondo la 

Burgers, "contribuendo a un'istruzione di qualità. I bambini 

sani e con una buona nutrizione possono concentrarsi sulle 

lezioni e, inoltre, la buona alimentazione migliora la fre-

quenza scolastica, visto che gli studenti non devono passare 

troppo tempo per procurarsi l'acqua da fonti in zone remote. 

Il programma incoraggia i bambini a sentirsi orgogliosi della 

loro scuola e comunità e ad acquisire un senso di dignità".

L'attenzione del settimo summit organizzato dal Gruppo 

d'azione rotariana WASRAG è rimasta incentrata su acqua, 

servizi igienico-sanitari e igiene nelle scuole. Il summit forni-

sce ai soci del Rotary risorse e suggerimenti per avviare i loro 

progetti idrici.

Secondo Sushil Gupta, presidente di commissione di WASH, 

questi progetti non mirano solo a investire in infrastrutture e 

miglioramento delle strutture igienico-sanitarie, ma anche di 

fare advocacy. I soci del Rotary sono incoraggiati a concen-

trarsi sull'educazione all'igiene, aiutando i ragazzi a imparare 

le buone abitudini. Sempre secondo Gupta, i bambini sono 

più ricettivi alle nuove idee rispetto agli adulti e possono 

cambiare facilmente le loro abitudini e migliorare le pratiche 

delle loro famiglie e delle comunità.
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PIÙ INVESTIMENTI PER L'ISTRUZIONE E MENO PER LA GUERRA

Quando l'ex-presidente della Costa Rica e premio Nobel per 

la pace Oscar Arias aveva otto anni, il suo governo decise di 

abolire l'esercito e di concentrarsi sui diritti umani e la pace 

e oggi egli ritiene che il mondo potrebbe essere migliore se 

seguisse l'esempio del suo Paese.

Durante il discorso tenuto al Simposio sulla Pace del Rotary 

a San Paolo, Brasile, il 4 giugno scorso, Arias ha raccontato 

come il suo Paese ha scambiato carri armati e artiglieria 

pesante con investimenti sulla riforma economica e giustizia 

sociale.

“Il mio Paese ha promesso a me e a tutti i suoi bambini che 

non avrebbe più investito in armamenti come in passato, 

ma bensì in strumenti per il nostro futuro: niente caserme, 

ma scuole, ospedali e parchi nazionail; niente soldati, ma 

insegnanti, medici e guardie forestali”, ha spiegato Arias. “Il 

mio Paese aveva già dedicato troppe risorse alla guerra ed era 

arrivato il momento di dedicare il genio dei propri abitanti a 

come evitare le guerre”.

Oscar Arias, presidente della Costa Rica dal 1986 al 1990 e 

ancora dal 2006 al 2010, ha parlato a 250 tra borsisti della 

pace, alumni, rotariani e ospiti durante il Simposio della Pa-

ce del Rotary. L'evento di due giorni è stato ideato come ce-

lebrazione dell'opera svolta dal Rotary nel campo della pace 

e della prevenzione dei conflitti. Gli altri relatori includevano 

Steve Killelea, fondatore e presidente esecutivo dell'Institute 

for Economics and Peace e Peter Kyle, membro della Com-

missione per i Centri della pace del Rotary e rappresentante 

Rotary presso la Banca Mondiale.

"Il progetto WASH nelle scuole intende rivitalizzare e rivolu-

zionare i modi di fare di una comunità", ha dichiarato Gupta. 

"Questi bambini possono diventare i nostri agenti di cambia-

mento e aiutarci a raggiungere il nostro obiettivo di creare un 

ambiente più pulito e un mondo migliore e più istruito".

Durante una discussione, Greg Allgood, vice presidente di 

World Vision, organizzazione non governativa leader nel for-

nire acqua potabile nei Paesi in via di sviluppo, ha spiegato 

ai rotariani come sviluppare progetti WASH più sostenibili 

ed efficaci attraverso i partenariati con le ONG e il settore 

privato. Con il sostegno del Rotary, World Vision ha potuto 

aiutare oltre 845.000 bambini ad accedere all'acqua pulita 

nel 2013, attraverso un progetto di 85 milioni di dollari.

Durante altre sessioni, i partecipanti hanno scoperto come 

avviare un progetto WASH nelle scuole, l'importanza di 

cambiare le vecchie abitudini con l'educazione all'igiene e 

come affrontare le esigenze igienico-sanitarie nelle scuole. 

Carlos Rossin, direttore delle soluzioni sostenibili per Pri-

cewaterhouse Coopers, ha dato un aggiornamento sull'attuale 

problema di siccità e sulle risorse idriche di San Paolo.

"I rotariani stanno dedicando tempo e doti di leadership 

all'esigenza di progetti WASH nelle scuole e i risultati sono 

incoraggianti", secondo John Hewko, segretario generale del 

Rotary International. "Questi programmi creano un ciclo di 

opportunità. Riducono le malattie correlate alla mancanza 

d'igiene, aumentano la frequenza scolastica, migliorano il 

ritmo scolastico e contribuiscono alla dignità degli studenti. 

Si tratta di un'opportunità per il Rotary per mostrare cosa è 

in grado di fare, producendo un impatto positivo sulle gene-

razioni a venire".
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Arias ha ricevuto il premio Nobel per la pace nel 1987 per il 

suo impegno per un accordo di pace tra i Paesi dell'America 

centrale che ha portato alla fine di conflitti nella regione che 

avevano messo in pericolo la cultura pacifista della Costa Ri-

ca. Come presidente, Arias aveva subito pressioni da parte di 

altri governi per prendere le armi contro il governo sandinista 

del Nicaragua, e il suo Paese aveva anche rischiato sanzioni, 

ma mantenne fermamente intatta la neutralità del suo Paese.

“Questo ha consentito al mio piccolo Paese di fare da base 

per gli accordi di pace che gradualmente hanno messo fine 

all'instabilità dalle nostre parti”, ha concluso il premio Nobel 

che ha parlato anche di come il mondo spende 1,77 miliardi 

di dollari in armamenti, fondi che potrebbero eliminare facil-

mente malattie quali la malaria e offrire l'istruzione di base 

ai bambini di tutto il mondo.

“Non ho bisogno di dire a un pubblico di borsisti della pace 

che la violenza trova forza nell'analfabetismo e nella dispe-

razione. Se potessimo cambiare le cifre della spesa militare, 

potremmo cambiare gli equilibri verso la pace”.

Arias ha anche parlato delle ragioni che l’hanno portato a 

diventare rotariano tre mesi fa: "Quest'organizzazione, di cui 

sono orgoglioso di far parte, è indubbiamente un giocatore 

chiave nell'edificazione della pace. I borsisti della pace qui 

oggi devono fare da guida. Tutti voi avete grandi potenziali, 

ognuno di voi può cambiare la dinamica della guerra che ha 

dominato l'umanità per troppo tempo”.

CLUB ROTARACT PREMIATI PER LE LORO INIZIATIVE INNOVATIVE

Un progetto creato dai soci del Rotaract in Uttar Pradesh, 

India, ha provveduto a emancipare le donne che erano solite 

svuotare le latrine a secco con le loro mani, addestrandole a 

far leva sulle loro competenze per guadagnarsi un reddito con 

cui sfamare le loro famiglie. Sebbene la pratica della pulizia 

manuale sia stata vietata in India nel 1993, essa persiste in 

molte parti del Paese e le donne che fanno questo tipo di 

lavoro percepiscono spesso un misero salario per i loro sforzi.

Grazie al progetto Azmat, i soci del Rotaract Club di SRCC 

Panchshila Park, in collaborazione con l'organizzazione in-

ternazionale no-profit Enactus hanno aiutato queste donne 

a organizzarsi in cooperativa, fornendo loro un'istruzione di 

base e insegnando loro come produrre e vendere detersivo.

Col progetto si sta anche provvedendo a sostituire le latrine a 

secco con toilette a doppia fossa che non richiedono manu-

tenzione e usano una piccola quantità di acqua per conver-

tire le feci umane in concime, migliorando così le strutture 

igienico-sanitarie e prevenendo la diffusione di malattie. Fino 

ad ora, grazie al progetto sono state installate 128 nuove 

Riunione Rotaract; 4-5 giugno
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strutture e oltre due dozzine di donne si sono dedicate alla 

vendita di detersivo.

L'iniziativa è stata premiata quest'anno come Progetto Rota-

ract eccezionale. Oltre a questo, sono stati premiati altri sei 

progetti in occasione della Riunione precongressuale Rota-

ract, svoltasi il 4 e 5 giugno a San Paolo.

Segue un elenco degli altri progetti vincitori internazionali:

Africa Sub-Sahariana: Rotaract Club di Kisumu, Kenya, per 

Rotaract East Africa Impact Project, o REACT, che ha riunito 

oltre 100 rotaractiani dal Burundi, Kenya, Ruanda e Uganda 

per fornire acqua potabile alle famiglie ed educare i residenti 

sulla depurazione delle acque e metodi per lavarsi le mani.

Asia del Pacifico: Rotaract Club di Selbe, Mongolia, per un 

progetto che ha fornito servizi igienici sicuri agli studenti del-

le zone rurali esposti in precedenza alle condizioni dei servizi 

igienici insalubri durante i mesi invernali. Grazie alla raccolta 

fondi, il club ha potuto acquistare e modificare un container 

per creare un impianto con 18 unità individuali che servono 

oltre 1.000 studenti della scuola secondaria.

Europa, Medio Oriente e Asia Centrale: Rotaract Club di Pisa, 

Italia, per un progetto chiamato "You Are Not Alone", che ha 

impegnato più di 1.000 soci del Rotaract in Italia e un grup-

po di psicologi per sviluppare seminari nelle scuole miranti 

a insegnare agli studenti tecniche di anti-bullismo. Il gruppo 

ha distribuito kit educativi e ha insegnato ai bambini come 

risolvere i conflitti.

America Latina: Rotaract Club di Tijuana Nueva Generación, 

Messico, per il progetto Cena a Ciegas, un'iniziativa per 

sensibilizzare e raccogliere fondi per sostenere le persone 

ipovedenti. I rotaractiani hanno collaborato con ristoranti e 

membri della comunità per raccogliere e distribuire occhiali, 

attrezzature e materiale informativo.

Sud Asia: Rotaract Club Caduceus, India, per Breakfast Re-

volution, un progetto che fornisce pasti nutrienti e gustosi, 

a prezzi accessibili, ai bambini tramite un programma sup-

plementare sostenibile che include anche regolari controlli 

medici. Il club di Mumbai, di cui fanno parte molti membri 

che sono medici o studenti di medicina, ha collaborato con 

altri club Rotaract e organizzazioni della comunità per creare 

i pasti, raccogliere fondi e diffondere il programma.

Stati Uniti, Canada e Caraibi: Rotaract Club di Grand Cay-

man, Isole Caiman, per il Brown Paper Bag Project, in col-

laborazione con il Department of Community Rehabilitation 

per fornire pasti bilanciati ai pazienti con disturbi mentali. I 

soci del club personalizzano i pranzi a sacco con messaggi e 

decorazioni.
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SAN PAOLO, IL PRESIDENTE HUANG APRE I LAVORI DEL CONGRESSO RI

Il Presidente del RI, Gary C.K. Huang, ha aperto i lavori del 

106esimo Congresso del Rotary International il 6 giugno 

all'Anhembi Parque di San Paolo, Brasile. Oltre 14.000 con-

gressisti provenienti da ogni parte del mondo si sono ritrovati 

qui per trascorrere quattro giorni di festa.

Huang ha definito il Congresso un "festival di idee" e il punto 

culminante del suo anno di presidente. "Esso offre la sce-

nografia per mettere in mostra i nostri successi e ispirarci a 

vicenda con le nostre storie e nuove idee", ha dichiarato. Nel 

suo discorso chiave Huang ha voluto riconoscere il successo 

ottenuto dai club nell'ingrossare le fila dell'organizzazione, 

una delle priorità della sua presidenza.

"I Rotary club di tutto il mondo si sono impegnati indefessa-

mente per portare altri leader nella nostra organizzazione", 

ha spiegato Huang. "Il loro duro lavoro ha prodotto risultati 

positivi. A oggi, 31 zone hanno registrato un incremento dei 

soci negli ultimi 11 mesi e che ha visto 39.000 nuovi soci 

affiliarsi al Rotary".

Huang ha elogiato i progetti che ha visto durante i suoi viaggi 

presidenziali, tra cui il progetto idrico nel Myanmar, il proget-

to dentistico nella Tailandia e i banchi alimentari negli USA

"Se ogni rotariano potesse vedere tutte queste opere, vedere 

come il Rotary sta cambiando la vita delle persone, so che 

non avremmo problemi a trovare individui che vogliono far 

parte del Rotary", ha osservato Huang.

Il Rotary ha club in oltre 200 Paesi e aree geografiche, una 

copertura che è ancora più estesa di quella delle Nazioni 

Unite. Ma Huang ha affermato che esistono opportunità per 

l'azione del Rotary in altre aree, inclusa la Cina, il Laos e il 

Vietnam.

Huang ha poi sottolineato l'espansione del Rotary in Cina, un 

Paese che offre un grosso potenziale per la crescita dell'effet-

tivo. Al momento, l'affiliazione nei Rotary club della Cina è 

riservata ai cinesi espatriati. Gli attuali 300 soci provengono 

da 23 Paesi e i club si trovano a Beijing, a Shanghai e in 

altre città. Il Consiglio Centrale del RI ha approvato intanto 

la costituzione di altri 10 potenziali club. "Mi auguro che 

questa espansione apra la strada al nostro futuro in Cina", ha 

commentato Huang.

"Abbiamo fatto un eccellente lavoro nell'espandere i nostri 

club in nuovi territori. Ma la crescita dell'effettivo è cruciale 

alla nostra crescita futura", ha poi aggiunto.

Huang ha applaudito i nuovi 50 membri della Arch Klumph 

Society, che rende omaggio a coloro che fanno una donazione 

di almeno 250.000 dollari a favore della Fondazione Rotary. I 

loro contributi quest'anno hanno raggiunto complessivamen-

te un totale di oltre 150 milioni di dollari. Huang ha osservato 

che "le loro donazioni permetteranno al Rotary di illuminare il 

mondo con una serie di progetti locali e internazionali".

Alla fine, il Presidente ha concluso il suo discorso ricordando 

il famoso aforisma confuciano che lo ha ispirato: "È meglio 

accendere una candela che maledire l'oscurità".

"Invece di maledire e lamentarsi dei problemi che affliggono 

il mondo, noi ci diamo da fare e realizziamo piccoli cambia-

menti, uno alla volta", ha dichiarato. "Ma niente di ciò che 

facciamo è piccolo. Ogni azione conta. Ogni candela che 

accendiamo fa la differenza".

Anche Fernando Haddad, sindaco di San Paolo, e Geraldo 

Alckmin, governatore dello Stato di San Paolo, sono saliti sul 

palco per parlare all'uditorio. Alla fine, i congressisti hanno 

assistito allo spettacolo, inclusivo di giochi pirotecnici e luci 

laser, del gruppo di ballo Phoenix.

SAN PAOLO DEL BRASILE

Apertura del congresso - 6 giugno
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GEETHA JAYARAM RICEVE IL PREMIO PER ALUMNI DELLA FONDAZIONE

La dott.ssa Geetha Jayaram ha dedicato la sua carriera ai 

pazienti in India (suo Paese d'origine) e Stati Uniti, affetti da 

gravi problemi di salute mentale, quali la profonda depressio-

ne, bipolarismo, attacchi di panico e altre malattie mentali.

Jayaram, psichiatra e professoressa associata presso la Johns 

Hopkins School of Medicine e l'Armstrong Institute for Patient 

Safety and Quality, si è impegnata ad ampliare l'accesso ai 

servizi sulla salute mentale. La depressione colpisce circa 350 

milioni di persone ed è una delle cause principali di disabilità 

nel mondo, secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità.

"In India, non è possibile ricevere servizi di salute mentale 

nelle aree rurali. Nel sud dell'India, in particolare fra le gio-

vani donne, il suicidio è molto comune", ha spiegato Jayaram.

Dal 1997, Jayaram ha fondato la Maanasi Clinic a Mugalur, 

Karnataka, India, "per contraccambiare quanto avevo ricevu-

to dal mio Paese d'origine. La clinica, il cui nome significa 

"mente sana", offre servizi a donne non abbienti della regio-

ne. Il successo della clinica è dovuto in gran parte all'impe-

gno di Jayaram, tramite raccolte fondi, fornitura di medicinali 

e formazione allo staff degli operatori sanitari. La clinica ha 

potuto usufruire anche dalla parternship con il St. John's 

Medical College e delle sovvenzioni Rotary.

Gli Amministratori della Fondazione hanno deciso di conferir-

le il premio Global Alumni Service to Humanity 2014/2015 

della Fondazione Rotary, durante la Convention Rotary.

Jayaram ha cominciato la sua relazione col Rotary a 19 anni, 

quando è diventata rotaractiana. Suo padre, filantropo e socio 

del Rotary, e sua madre sono stati per lei due grandi modelli 

di altruismo, insegnandole che “abbiamo tanto da donare e 

tanto da imparare dalla nostra generosità".

Geetha ha anche partecipato alle Giornate d'Immunizzazione 

Nazionale per l'eradicazione della polio in India. Inoltre, in-

sieme a suo marito, Jayaram è tra i soci fondatori del Rotary 

Club Howard West, Maryland, fondato ufficialmente a novem-

bre 2014. "Crediamo fortemente nella partecipazione globale 

(per aiutare il prossimo). Tutti ci dobbiamo impegnare per far 

conoscere al mondo ciò che fa il Rotary!".

Terza plenaria - 8 giugno

L'ASSOCIAZIONE ALUMNI DELL'ANNO
L'Associazione Alumni Rotary del Distretto 4920 in 
Argentina ha ottimi contatti con gli alumni e i rota-
riani di tutto il mondo. Diversi alumni si sono uniti 
al Rotary e hanno creato associazioni alumni in Sud 
America, oltre ad assistere gli interessati a un maggior 
coinvolgimento nel Rotary. Secondo Eduardo Moroni, 
past presidente dell'associazione e socio del RC Boli-
var, Buenos Aires, l'associazione ha un forte senso di 
appartenenza, sviluppa e realizza progetti e condivide 
le esperienze con alumni e rotariani di tutto il mondo. 
L'associazione, che si riunisce periodicamente su Face-
book, ha oltre 100 soci, grandi sostenitori delle opere 

del Rotary. "Il cento per cento dei soci contribuisce al 
Fondo PolioPlus e ci stiamo preparando per diventare 
la prima associazione con il 100% di soci in possesso 
del riconoscimento di Amico di Paul Harris", ha poi 
aggiunto Eduardo. L'associazione è stata selezionata 
come Associazione Alumni dell'Anno 2014/2015, e 
alcuni dei suoi membri hanno ricevuto il premio l'8 
giugno, durante il Congresso RI. 
Uno degli obiettivi dell'associazione, secondo Moroni, 
è "facilitare l'affiliazione al Rotary, collaborando con i 
rotariani nella selezione e formazione dei candidati alle 
borse di studio".
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AFRICA E POLIO

ll dottor Hamid Jafari ha dichiarato che la Nigeria e l'intero 

continente africano sono sull'orlo dell'eradicazione della 

polio durante il suo intervento al Congresso RI di San Paolo.

Tra il 2013 e 2014, i casi di polio riportati sono scesi da 53 

a soli sei casi in Nigeria. Secondo Jafari, la cosa più incorag-

giante è che l'ultimo caso di polio è stato riportato in Nigeria 

a luglio dell'anno scorso, e l'ultimo caso di polio in tutta 

l'Africa è stato riportato in Somalia ad agosto.

“Il duro lavoro di tante persone nel continente sta finalmente 

dando i risultati desiderati, con nessun caso riportato in Ni-

geria in quasi un anno, e un solo caso riportato in Somalia da 

agosto”, secondo il dott. Jafari, Direttore della Global Polio 

Eradication Initiative per l'Organizzazione Mondiale della Sa-

nità. “Rimane comunque essenziale per la Nigeria mantenere 

alta la guardia perché, fino a quando la polio esisterà nel mon-

do, la malattia rappresenta un rischio per tutti, dappertutto”.

La trasmissione del poliovirus selvaggio non è mai stata in-

terrotta in Afghanistan e Pakistan. Nel 2014, l’85 percento 

dei casi di polio nel mondo è stato riportato in Pakistan (la 

percentuale più alta di casi mai riportati nel Paese in dieci 

anni). Vi sono stati comunque dei progressi negli ultimi mesi 

per interrompere la trasmissione del virus. Il governo e tutti i 

partner dell'iniziativa si sono concentrati sui bambini che non 

sono stati vaccinati. I vaccinatori hanno avuto accesso ad aree 

impossibili da raggiungere per anni, secondo il dott. Jafari.

Da gennaio, i casi di polio in Pakistan sono inferiori a quelli 

dello stesso periodo dell'anno scorso, grazie al lavoro di advo-

cacy dei rotariani. "Questo risultato ci ricorda che non possia-

mo permettere alla politica e ai conflitti di intralciare il nostro 

lavoro, perché dall'altra parte c'è un genitore che vuole solo 

proteggere il proprio bambino. I prossimi mesi rappresentano 

una vera e propria sfida, perché stiamo per entrare nell'alta 

stagione di trasmissione della polio". 

Il dottor Jafari ha incoraggiato i presenti a impegnarsi: "chiedo 

di continuare a coinvolgere i leader politici con la voce forte e 

influente del Rotary, perché gli interessati continuino a finan-

ziare le fasi finali. Vi chiedo di continuare a educare e coinvol-

gere le comunità locali e globali per questa grande impresa".

SHELTERBOX
A San Paolo non poteva mancare Shelterbox. Questa 
associazione umanitaria internazionale agisce in caso 
di catastrofe istallando tende attrezzate in grado si 
restituire riparo, calore e dignità alle popolazioni colpi-
te. Un’associazione che è “Project Partner” del Rotary 
International e che ha visto la sua ultima attivazione 
durante i disastrosi eventi sismici in Nepal.

Il punto sulla polio - 8 giugno
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FONDAZIONE: DONAZIONI RECORD
John Kenny, Presidente d'Amministrazione della Fondazione 

Rotary, ha presentato un aggiornamento sui progressi della 

Fondazione. Uno degli obiettivi del Presidente era quello di 

incrementare le donazioni. Il Fondo annuale ha raggiunto 

quasi 117 milioni di dollari nel 2013/2014. Quest'anno, se 

le donazioni continuano secondo le previsioni per giugno, il 

fondo dovrebbe superare quella cifra, raggiungendo la cifra 

più alta nella sua storia, ha affermato il Presidente Kenny.

Il Fondo di dotazione della Fondazione ha raggiunto la pie-

tra miliare di 1 miliardo di dollari, con reddito spendibile di 

circa 13 milioni di dollari in supporto finanziario diretto nel 

prossimo anno, oltre il doppio dell'ammontare disponibile 

cinque anni fa.

“Non dimentichiamo che, quando mandiamo i contributi 

alla nostra Fondazione, non stiamo semplicemente inviando 

denaro a Evanston, ma stiamo aiutando un non vedente a 

vedere, una vittima della polio a camminare, un bambino a 

crescere sano, uno studente ad avere un'istruzione e una 

famiglia ad avere cibo per sfamarsi”.

Nel 2014/2015 sono state assegnate oltre 400 sovvenzio-

ni distrettuali e 600 sovvenzioni globali, secondo le stime 

presentate da Kenny. “Gli Amministratori sono attenti alle 

vedute dei rotariani e ne richiedono i commenti sui nuovi 

programmi, da considerare durante un riesame in program-

ma per l'anno 2015/2016”.

Kenny ha lodato l'espansione del programma dei Centri del-

la pace, con oltre 312 domande appoggiate in ben 85 Paesi 

quest'anno, il numero più alto di richieste dall'inizio del pro-

gramma nel 2002. Tra i 100 borsisti selezionati, oltre la metà 

proviene da Paesi in via di sviluppo. “L'espansione di questo 

programma dovrebbe incoraggiare, poiché il programma 

è molto pertinente in questi tempi difficili", ha affermato 

il Presidente Kenny, “Il futuro della nostra Fondazione è in 

tutte le nostre mani. Le opere del Rotary vengono realizzate 

dai singoli rotariani nei loro club, il vero cuore del Rotary”.
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Il Dottor Hamid Jafari fa il punto sull'eradicazione della polio nel continente africano.



IVETE SANGALO
A chiusura della sessione conclusiva si è esibita Ivete 
Sangalo, star musicale brasiliana nonché Ambasciatrice 
contro la Polio per il Rotary. Una chiusura degna di un 
Congresso dai mille colori e che ha saputo accendere la 
luce del Rotary. Un Congresso in cui si è voluto alterna-
re, con sapienza, interventi profondi e pieni di speranza 
per il futuro, a momenti altamenti coinvolgenti dal 
punto di vista del divertimento e dello stare insieme.

UNA CONVENTION SOCIAL
L’edizione paulista della Congresso internazionale ha 
avuto una spinta comunicativa molto forte. La volontà 
del Presidente Huang di accendere la luce del Rotary sta 
anche in questo, nel dare la giusta importanza e comu-
nicazione anche fuori dai canali del Rotary, a partire dal 
mondo dei social media. Facebook, Twitter, Instagram 
sono stati megafono di tutto ciò che avveniva coinvol-
gendo sempre più anche il mondo non rotariano.

PAROLE MAI VECCHIE
Il Presidente RI 2014-15 Gary C.K. Huang ha più volte 
citato il fondatore del Rotary, Paul Harris, durante il 
discorso di chiusura, costruendo e mantenendo un 
legame profondo con lo spirito che ha da sempre 
dato forza e slancio ai rotariani di tutto il mondo. Un 
filo conduttore che da ormai 110 anni tiene insieme e 
unisce il Rotary, un filo costrutito su ideali e valori forti, 
che vanno oltre ogni differenza e ostacolo apparente.

ISABELI FONTANA
La modella brasiliana e ambasciatrice contro la Polio 
per il Rotary International, Isabeli Fontana, è intervenu-
ta nei discorsi conclusivi della sessione plenaria di chiu-
sura, invitando tutti i presenti a coprire “quel poco” 
che manca per far si che l’eradicazione della polio nel 
mondo diventi realtà. La modella brasiliana è da tempo 
in prima linea e si sta spendendo sempre più per poter 
scrivere la parola fine sul capitolo di questa malattia.



CARNEVALE ROTARY
In occasione della Congresso Internazionale i rotaria-
ni ospitanti hanno voluto offrire una grande festa in 
stile tipicamente brasiliano: una sfilata carnevalesca 
con le migliori scuole di samba di San Paolo pronte 
a stupire e a coinvolgere tutti i presenti, rotariani e 
non. Ritmi e balli che hanno reso ancora più unico 
questo congresso brasiliano per tutti i presenti, e che 
rimarrà nei cuori e nella testa di tutti.
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ROTARY GLOBAL REWARDS

Durante la sessione plenaria di chiusura del Congresso del 

Rotary International il Presidente eletto K.R. Ravindran ha 

svelato il programma di benefici per soci, affermando che 

servono più mani per continuare l'opera del Rotary in tutto 

il mondo.

Il programma, Rotary Global Rewards, mira a stimolare la 

crescita dell'effettivo e migliorare la soddisfazione dei soci. Il 

programma ha debuttato il 1° luglio.

“Questa iniziativa innovativa permetterà ai soci del Rotary 

di connettersi con centinaia di aziende e fornitori di servizi 

di tutto il mondo - e il loro numero è in continua crescita", 

ha dichiarato Ravindran. "Queste imprese offrono ai rotariani 

sconti e incentivi per articoli che usano giornalmente. In mol-

ti casi, non saranno solo loro i beneficiari, ma anche la nostra 

Fondazione potrà ricevere un contributo con ogni transazione 

effettuata”.

Il programma prevede sconti per noleggio di auto, alberghi, 

ristoranti e intrattenimento. Nel corso dell'anno verranno 

aggiunti altri prodotti e servizi da aziende di tutto il mondo.

"Si tratta di un altro beneficio per i rotariani, per essere parte 

della rete globale del Rotary", ha spiegato Ravindran, il cui 

tema presidenziale per il 2015/2016 è: “Siate dono nel mon-

do”. Il Presidente ha concluso invitando tutti a partecipare 

all'inizitiva.

Sessione di chiusura - 9 giugno
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IL SALUTO DI HUANG

Il Presidente del RI Gary C.K. Huang è salito sul palco per 

raggiungere Ravindran e scambiarsi i gagliardetti di club, una 

tradizione congressuale che segna ufficiosamente il cambio 

di guardia al vertice dell'organizzazione.

L'evento congressuale di quattro giorni a San Paolo ha atti-

rato più di 14.500 partecipanti provenienti da oltre di 150 

Paesi. Huang ha dichiarato ai presenti che è stato per lui un 

onore servire come presidente del Rotary.

“Ma ciò che apprezzo maggiormente [come presidente] so-

no le conversazioni con i rotariani che, nel loro complesso, 

raccontano la storia del Rotary. Alcune delle loro storie mi 

hanno fatto sorridere, mentre altre mi hanno profondamente 

commosso". Huang ha parlato dei progetti osservati durante 

le sue visite in tutto il mondo durante il suo mandato, e che 

lo hanno ispirato.

"Ogni volta che ho avuto modo di visitare la sede di un pro-

getto, mi sono chiesto quante altre vite potremmo migliorare 

se ci fossero più persone nel Rotary". Sappiamo che le grandi 

opere non possono realizzarsi da sole. Dobbiamo sfidarci 

continuamente e sfidare il prossimo a fare ulteriori sforzi. A 

volte, basta semplicemente chiedere a qualcuno di unirsi a 

noi nel Rotary. Il Rotary ha plasmato e cambiato la mia vita", 

ha aggiunto Huang. "Voglio usare la mia storia per esortare i 

rotariani a continuare ad accogliere tra le loro fila i giovani 

promettenti delle loro comunità e di stare accanto a coloro 

che hanno bisogno di una piccola spinta. Chissà, un giorno 

una di queste persone che abbiamo aiutato potrebbe diven-

tare un futuro presidente del Rotary International, o un uomo 

d'affari di successo, un sindaco o il Presidente di un Paese. 

Nel Rotary, tutto è possibile".

 54  ROTARY luglio/agosto 2015

106^ CONVENTION INTERNAZIONALE

INDICE



ESPOSIZIONE UNIVERSALE

FUORI EXPO
così il Rotary accoglie i visitatori
Le attività collaterali, organizzate dal Distretto 2041.

Da inizio 2015 si è cercato di elaborare un programma di 

iniziative di club, sostenute e coordinate dal Distretto, da 

realizzare all’esterno del recinto di EXPO e quindi denominate 

FUORI EXPO, locuzione divenuta di uso comune anche per 

altri eventi, tra cui quelli organizzati dal Comune di Milano. 

Il Distretto si è posto come collaboratore all’organizzazione 

e coordinatore di eventi nati nei club e proposti non solo ai 

propri soci rotariani, ma anche agli amici rotariani provenienti 

da altre aree, soprattutto se in visita ad EXPO, e anche alla 

cittadinanza, in una sorta di lungo Open Day che permettesse 

il contatto con il Rotary e con le sue realizzazioni. 

In questo modo sono nati alcuni progetti principali: 

• I Percorsi Leonardeschi, ciclo di 9 conferenze tenute in 

maggio e giugno da massimi esperti, in luoghi significativi 

della presenza di Leonardo a Milano. Evento nato nel RC Mi-

lano, sviluppato magistralmente sotto la direzione scientifica 

di Stefano Zuffi, storico dell’arte e rotariano, che ha registra-

to praticamente il tutto esaurito.

• La APP Museo Milano, scaricabile gratuitamente, in grado 

di guidare attraverso la storia, i luoghi e le opere, i visitatori 

di Milano. Originata dal RC Milano Arco della Pace, viene ag-

giornata con gli eventi culturali che si susseguono nella sta-

gione ed è un modo facile di farsi guidare attraverso la città.

• La rappresentazione teatrale di un concerto-show per la 

pace nel mondo, avvenuta all’interno del carcere di alta 

 56  ROTARY luglio/agosto 2015



 57  fuori EXPO



EXPO 
CAMPAIGN

ESPOSIZIONE UNIVERSALE

 58  ROTARY luglio/agosto 2015

FRANZ M. MÜLLER

sicurezza di Opera, grazie all’attività del RC Milano Parco 

Sud, evento significativamente ripreso dalla Regione Lom-

bardia per il suo interesse sociale. 

Oltre a ciò, il tema fondamentale è quello dell’assistenza ai 

rotariani in visita, che possono richiedere accompagnamento 

oppure ospitalità, ed essere messi in contatto con rotariani 

del Distretto che si sono offerti di dare aiuto. Recentemente, 

si è visto un interesse a essere orientati su EXPO da parte di 

club o gruppi di altri distretti, e per questo si sono trovate 

delle guide specializzate, in grado di dare spiegazioni sia in 

EXPO, sia per i principali monumenti della città, a partire dal 

Duomo, per cui il Distretto ha un accordo di collaborazione 

con la Veneranda Fabbrica, culminato lo scorso anno nell’a-

dozione della guglia di San Primo. 

Inoltre, pensando che questa estate a Milano saranno presen-

ti un buon numero di rotariani locali e altri in visita, il Distret-

to ha promosso la creazione di una tavola rotariana attiva con 

condizioni molto convenienti in luogo centrale per la cena, 

nei giorni lavorativi dal 13 Luglio all’11 Settembre: potrà 

essere un luogo di scambio di idee e opinioni in amicizia tra 

chi è a Milano per lavoro e chi viene in visita. 

Altri eventi legati al tema di EXPO e organizzati dai club sono 

esposti in un calendario visibile sul web da parte di tutti, 

così come viene pubblicato l’elenco delle riunioni di club e 

relativi temi di discussione, in modo che i visitatori rotariani 

che abbiano piacere di trascorrere un po’ di tempo con gli 

amici locali o siano interessati a certi temi, possano scegliere 

il momento e il luogo più convenienti. 

Non dimentichiamo che una presenza, sia pure indiretta, 

all’interno di EXPO la abbiamo: il progetto AQUAPLUS è 

ospitato in alcune giornate nel Cluster dei cereali, e mette a 

disposizione lo spazio di un piccolo auditorium delle Farine 

Varvello per i club che volessero riunirsi là. Altri eventi e altre 

occasioni si creeranno nei prossimi mesi, fino alla fine di 

EXPO al 31 Ottobre, ed i 51 Club del Distretto 2041 saranno 

felici di condividerle con tutti i rotariani in visita. 

Tutto questo si trova nella pagina dedicata FUORI EXPO op-

pure accedendo dalla pagina del Distretto www.rotary2041.it 

e cliccando FUORI EXPO nella barra dei comandi. La pagina 

viene continuamente aggiornata e da essa si accede anche ai 

moduli di richiesta e di prenotazione: un caldo invito a pren-

derne visione a tutti i rotariani che intendono visitare EXPO o, 

semplicemente, venire a Milano in questo periodo. 

I PERCORSI
di Leonardo

Nove incontri con esperti internazionali che 
sveleranno la poliedrica personalità di Leonardo. 
Appuntamenti promossi dal Rotary, al lunedì sera, 
in luoghi significativi per Leonardo. 

Ingresso gratuito, su prenotazione www.Rotary2041.it

27 Aprile
LEONARDO, LA NATURA E LE ACQUE
Ugo GATTA e  Stefano ZUFFI
Museo Diocesano
Milano | Corso di Porta Ticinese, 95

4 Maggio
I CODICI DELL’AMBROSIANA
Mons. Marco NAVONI
Veneranda Pinacoteca Ambrosiana
Milano | Piazza Pio XI, 2

11 Maggio 
LEONARDO, L’ANATOMIA E LA MEDICINA
Roberto WEINSTEIN
Basilica di San Nazaro 
Milano | Piazza S. Nazaro in Brolo, 5

18 Maggio
INTRODUZIONE A LEONARDO
Pietro MARANI
Palazzo Reale
Milano | Piazza Duomo 14

25 Maggio
LEONARDO E LA MUSICA
Davide DAOLMI 
Ambrosianeum  
Milano | Via delle Ore, 3

8 Giugno
LA SALA DELLE ASSE E LA CORTE DEGLI SFORZA
Claudio SALSI e Francesca TASSO
Castello Sforzesco | Sala Bertarelli 
Milano Piazza Castello 

15 Giugno
LEONARDO E LA TECNOLOGIA
Claudio GIORGIONE
Museo della Scienza e della Tecnologia
Milano | Via San Vittore 21

22 Giugno
LA GIOCONDA È MAI STATA A MILANO?
Marco CARMINATI
Gallerie d’Italia
Milano | Piazza della Scala 6

29 Giugno
“OMO SANZA LETTERE” I LIBRI
Andrea KERBAKER
Antica Biblioteca dell’Incoronata
Milano | Corso Garibaldi 116

Ogni lunedì, ore 21.00

Main sponsor In collaborazione conEvento promosso da

Distretto 2041

Ingresso gratuito 
su prenotazione
www.rotary2041.it
FUORI EXPO > Percorsi leonardeschi > prenota

“MUSEO MILANO” APP 
TOOLS

● Rotary area (Rotary clubs in Milan, 
info and contacts – direct link to the 
website www.museomilano.it).

● Milan and its history  
(from prehistoric times to the 
present).

● A map of the city based on Google 
Maps technology, highlighting 
landmark attractions and key hotels 
in the city.

● Discovering Milan – places to visit 
presented with editorial boards.

● Famous people who made  
Milan’s history.

● Useful information for visitors.

● EXPO section – featuring all the most 
useful information about Expo 2015 
and the events calendar. 
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SALONE DEL LIBRO

SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO
una vetrina per il Rotary e i suoi service
I Distretti 2031 e 2032 promotori di visibilità al Servizio rotariano
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Ha avuto un grande successo lo stand organizzato dal CRPSIL 

(Comitato Rotariano per la Presenza al Salone Internazionale 

del Libro) all’edizione 2015 del Salone del Libro, la maggior 

manifestazione di cultura legata ai libri che si svolge ogni 

anno a Torino nei locali del Lingotto.

Il successo è stato legato non solo alla gradevolezza dell’in-

stallazione fieristica (unanimemente giudicata tra le più 

belle del Lingotto), ma anche al contenuto delle conferenze 

organizzate nei giorni dell’esposizione, alla qualità dei libri 

esposti (tutti scritti da rotariani), all’entusiasmo dei volontari 

che hanno accompagnato i visitatori nel percorso conoscitivo 

illustrato nei pannelli e infine, last but not least, alle siner-

gie sviluppate con l’Inner Wheel ed il Rotaract che hanno 

costruito un’efficiente “macchina organizzativa” in grado di 

superare tutte le difficoltà.

Ma andiamo con ordine.

Lo stand (allestito da una delle aziende leader di Torino, la 

Imprinting, con l’apporto di Filippo Barral, del RC Torino 

150°) è stato costruito con l’obiettivo di raccontare, in manie-

ra sintetica ma completa, i vari aspetti del Rotary, dell’Inner 

Wheel e del Rotaract: la loro storia, la loro attività, i loro 

obiettivi e, soprattutto, le loro realizzazioni. Una cinquantina 

di pannelli ricchi di fotografie ha documentato l’imponente 

azione che i vari club dei due distretti organizzatori (il 2031 e 

il 2032), i distretti stessi ed il Rotary International hanno rea-

lizzato in Piemonte, in Italia, nel mondo. Un tocco speciale è 

stato dato dal Rotaract che, grazie ad un accordo con l’Istituto 

di ricerca contro i tumori di Candiolo, ha sistemato un “angolo 

relax” con macchinette per il caffè.			 

Le conferenze, organizzate dal Rotary e dall’Inner Wheel, 

hanno toccato temi diversi, tutti legati a service, nello spirito 

dell’azione concreta che caratterizza le due organizzazioni. 

Dopo una dotta illustrazione del pensiero di Paul Harris 

(artefice il Past Governor Sergio Vinciguerra), ampio spazio 

è stato ad esempio dedicato al sostegno fornito a Paideia 

ONLUS (che si occupa di famiglie con bambini disagiati), 

al progetto “Bridging continents” (lotta alla talassemia, con 

l’appassionata relazione di Paolo Gardino, da anni impegnato 

nel diffondere la conoscenza della cura di questa terribile 

malattia), alla lotta contro la piaga dell’usura (condotta da La 
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Scialuppa ONLUS, guidata dal rotariano Ernesto Ramojno).

Non sono mancate, ovviamente, le presentazioni di libri 

scritti da rotariani, che hanno dimostrato un’insospettata 

capacità in vari campi (dal romanzo alla finanza, dall’arte 

alla storia, alla filosofia, alla psicologia); e non sono mancate 

le presentazioni di opere edite con il supporto e l’impegno 

dell’Inner Wheel. Un ventaglio di proposte “a tutto campo” 

che ha dimostrato la vitalità delle nostre organizzazioni nel 

campo della cultura.			 

Tutto ciò sarebbe stato bello, appassionante, piacevole, ma 

non sarebbe bastato a dare un contenuto rotariano allo stand 

in assenza del “progetto Pinocchio”, il service ideato proprio 

in occasione dell’evento per marcare positivamente la pre-

senza di Rotary, Inner e Rotaract al Salone.

Il progetto consentirà a decine di bambini degenti in ospedali 

piemontesi di disporre di tablet per fruire di “corsi multime-

diali” che l’Istituto Comprensivo Peyron di Torino organizzerà 

nell’ambito dell’attività “Scuola in ospedale”, che da anni of-

fre ai piccoli la possibilità di seguire i corsi scolastici durante 

la loro degenza con la finalità di garantire il diritto allo studio 

dei giovani, contribuire al progetto di guarigione del bambino 

in situazione di malattia, limitare fenomeni di abbandono e 

dispersione scolastica, ovviare a situazioni di emarginazione 

e d’isolamento.

Un’attività di grande impatto emotivo e di grande utilità 

sociale, con risvolti positivi anche sotto il profilo dell’aiuto 

alla guarigione dei malati attraverso il coinvolgimento nelle 

normali attività scolastiche. Il progetto è stato messo a pun-

to grazie al consistente sostegno finanziario assicurato da 

DiaSorin (una delle maggiori aziende del settore medicale, 

leader globale nel campo della Diagnostica in vitro per la 

diagnosi di patologie su campioni di sangue umano) che ha 

apprezzato il progetto presentato dal Comitato e ha deciso di 

dargli un respiro triennale.

Comunicazione e azione: due obiettivi pienamente raggiunti 

dallo stand; non resta che potenziare l’esperienza, rafforzan-

dola con la partecipazione di altri distretti italiani.

Arrivederci al Salone del libro 2016!

GIANLUIGI DE MARCHI

Membre dell'Inner Wheel partecipano ai lavori. Marco Ventura presenta "Introduzione alla psicologia nelle emergenze"

Rotariani allo stand: De Marchi, Calabresi, Pichetto.
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Centinaia di rotariani piemontesi e valdostani hanno parte-

cipato al Congresso. Significativa la scelta della sede, sono 

molte le sinergie tra l'ONU e il Rotary, entrambe impegnate a 

migliorare la vita delle persone. Entrambe hanno dimostrato 

la loro capacità di migliorare il mondo con le loro iniziative. 

Un congresso ricco di interventi interessanti già dal momento 

dei saluti istituzionali in cui si sono succeduti il Presidente 

del Rotary Torino, il rappresentante del Sindaco, che ben co-

nosce il Rotary perché ne ha fatto parte, il Direttore ITC-ILO, 

il Governatore del Distretto 2032, a cui storicamente siamo 

legati, i rappresentanti distrettuali Rotaract ed Interact e, per 

finire, il Governatore del Distretto Inner–Wheel 204.

Con lo slogan “il Rotary è di tutti” il Governatore in carica Ila-

rio Viano ha aperto i lavori ricordando le più significative ini-

ziative dell’anno 2014-2015: Il Rotary Day a Marsala, Il Ban-

co Alimentare, lo spettacolo in occasione dell’anniversario 

della nascita del primo Rotary Club a Chicago “Il jazz colonna 

sonora della storia del Rotary” , il seminario sulla leadership, 

il sostegno all’ostensione dalla Sacra Sindone, il convegno 

sull’etica e la premiazione dei vincitori delle borse di studio 

Etic 2015, il premio Caccia conferito a Don Aldo Rabino, il 

premio per la tesi di laurea conferito ad Anna Caligaris, la 

partecipazione al Salone del Libro, il progetto Pinocchio, 

il protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale del 

Piemonte che si aggiunge a quelli con il Politecnico di Torino, 

l’Università di Torino e l’Università del Piemonte Orientale.

Julia Phelps, rappresentante del Presidente Internazionale, ha 

iniziato la sua prima allocuzione invitando i presenti a un eser-

cizio di “happy clapping “, è stato bellissimo vedere tutti in 

piedi sorridenti e felici mentre battevano le mani al ritmo dato 

da un membro del Consiglio Centrale del Rotary International. 

Particolarmente efficace la tavola rotonda sul tema “Servizio, 

Leadership, Inclusione: il Rotary è per tutti”, i relatori Fran-

cesco Della Corte, Luigi D’Alonzo ed Anna Rosa Favretto, con 

il moderatore Paolo Pomati hanno brillantemente dibattuto 

sul tema, in particolare sul profondo significato del termine 

“inclusione” e sulla necessità di avviare un processo cultu-

rale nelle comunità per affrontare il fenomeno di almeno 20 

milioni di persone, solo in Europa, che vengono escluse dalla 

vita sociale. È stato singolare come al termine della tavola 

rotonda gli stessi relatori hanno confessato che la loro parte-

cipazione al dibattito gli ha fornito nuovi punti di vista.

Nell’intervento di Giuseppe Viale, Board Director del RI i 

rotariani sono stati incitati a non perdere l’opportunità di par-

tecipare al Rotary Institute che, quest’anno, si terrà in Italia, 

a Milano, nel mese di ottobre.

Massimo Tosetti, Enrico Raiteri e Mario Quirico che nell’or-

dine succedono a Ilario Viano hanno esposto i principali 

obiettivi che intendono perseguire durante il loro mandato di 

Governatore distrettuale.

Di nuove generazioni, Rotaract e Interact, hanno parlato Ja-

copo Grillo e Federico Amberti.

D. 2031
IL ROTARY È DI TUTTI

Atleti Special Olympics Italia. Donazione a favore della Società Canottieri Armido.
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L’appuntamento dal titolo “Chi opera secondo giustizia opera 

bene e apre la strada al progresso” è stato un’occasione im-

portante per chiudere l’anno rotariano mettendo in evidenza 

i risultati raggiunti e i numeri dedicati all’attività di servizio 

del Distretto.

Il Governatore Giorgio Groppo ha dichiarato: “Nessun siste-

ma istituzionale si mantiene nel tempo senza una volontà di 

vivere insieme: questo è quello che dobbiamo fare noi oggi, 

perché sono convinto che un giorno scopriremo, se non lo ab-

biamo fatto in tutti questi anni di impegno, che quello che di 

più bello e di più vero, rimane della nostra vita, sono le nostre 

speranze, o se preferite i nostri sogni. Questo dovrà essere il 

ruolo del Rotary nei decenni futuri, perché se una persona 

non deve abbandonare la speranza, deve avere qualcuno che 

lo aiuti a coltivare questo sogno.”

L’anno 14-15 del D. 2032 si è svolto con sobrietà e semplici-

tà seguendo il motto “Servire al di sopra di ogni interesse per-

sonale”. Nel corso dell’anno sono state effettuate donazioni 

per un ammontare di 368.094 Euro. Sono stati sostenuti 14 

interventi di prevenzione sociale, 14 interventi di sviluppo 

economico o per combattere la fame, 10 interventi di sup-

porto all’istruzione e 24+1 interventi a sostegno della salute. 

La cifra dedicata al sostegno si è attestata a 298.260 Euro.

L’annualità appena conclusasi ha posto un occhio di riguardo 

ai club e a tutta la cittadinanza: il Governatore ha operato 

mettendosi a servizio delle persone e in questo modo ha 

potuto toccare con mano tante belle attività realizzate sul 

territorio dalla realtà rotariana. Nel corso dell’anno si sono 

verificati due eventi importanti, una tromba d’aria che ha 

fortemente danneggiato aziende della zona di Arenano, ma 

soprattutto l’alluvione del 10 ottobre che ha interessato Ge-

nova e il basso Piemonte.

Il Distretto come fondo di solidarietà ha erogato due tranche 

di contributi: la prima, consegnata a otto beneficiari il 13 

Dicembre in occasione del Rotary District Day a Genova, 

ammontava a euro 39.000 e la seconda tranche, consegnata 

la terza settimana di febbraio, ammontava a euro 60.000.

Tra le importanti attività realizzate vi è la partecipazione alla 

Colletta Alimentare: a fine maggio 2014, a nome di tutti i 

distretti Italiani,il governatore Groppo ha firmato un proto-

collo d’intesa con il Banco Alimentare: il 29 novembre, per 

la prima volta in Italia, tutti i distretti si sono ritrovati a fare 

insieme la Colletta Alimentare.

Insieme ai progetti di servizio si è rivolta particolare atten-

zione alla formazione, elemento basilare per realizzare con 

serietà la nostra ‘mission’; a questo riguardo è stato tradotto 

in lingua italiana e stampata la Trilogia di Paul Harris “Il Fon-

datore del Rotary” (1928), “Questa epoca rotariana” (1935), 

“La mia strada verso il Rotary” (1945). Sono stati infine 

pubblicati gli atti del Convegno sulla Pace che si è tenuto a 

Bra nel mese di marzo: il Convegno focalizzato sulla Pace in 

Medio Oriente e sul conflitto israelo–palestinese è stato un 

successo per relatori e pubblico qualificato nel quale si è 

cercato di aiutare le persone a capire per comprendersi.

Infine un capitolo importante ha riguardato le tematiche rela-

tive allo sviluppo della Pace e alla Terra Santa: dal 17 al 26 

ottobre si è svolto un viaggio in Israele che ha permesso di 

incontrare una delegazione del distretto 2490 con la Gover-

natrice Mali Levi. Il 22 dicembre nella Striscia di Gaza è stata 

inaugurata la scuola di musica presso il patriarcato latino di 

Gerusalemme: questo è stato possibile grazie generosità dei 

40 club del nostro Distretto, oltre al Distretto Rotaract e al 

contributo della Fondazione CRF, che con la loro generosità 

sono riusciti a raggiungere l’importo richiesto di 25.000 Euro.

D. 2032
GIUSTIZIA È PROGRESSO

Il Governatore Groppo, durante uno dei suoi intervento al Congresso.
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Il 23 maggio si è tenuto presso l'aula magna Auditorium San 

Paolo il secondo Congresso del Distretto 2041.

Un appuntamento a cui i rotariani non possono mancare, 

dove la partecipazione di cariche internazionali e distrettuali 

hanno trasferito i valori del Rotary e lo stimolo a migliorare 

la performance per il nuovo anno rotariano ormai alle porte. 

Il programma del Congresso ha previsto vari focus sulla cit-

tà, sul suo passato, sul suo presente, sul suo futuro senza 

trascurare i sui suoi abitanti. Dopo il saluto alle bandiere il 

Governatore Ugo Gatta ha aperto una giornata di importanti 

interventi e riflessioni, a partire da quello di Silvio Piccioni in 

rappresentanza del Presidente RI. In primis si è voluto dare 

il giusto peso e importanza a tutte quelle donne che hanno 

fatto grande Milano, grazie a un coinvolgente intervento del-

la professoressa Emanuela Scarpellini. Si è poi ripercorso il 

pensiero creativo che ha caratterizzato nei secoli la città di 

Milano, attraverso le arti, grazie alla conduzione attenta del 

critico d’arte Stefano Zuffi. Dopodiché è toccato all’evoluzio-

ne odierna e futura del tessuto metropolitano, partendo da 

un’analisi sociologica delle percezioni, delle abitudini e degli 

obiettivi di un’area in perenne trasformazione. Evoluzioni a 

volte contrastanti e in conflitto tra loro, ma che da sempre 

danno movimento e spinta verso il cambiamento, parola 

chiave di una città che vede nella staticità la vera tomba 

del proprio essere. Vecchi progetti rivisti alla luce di nuove 

idee e nuove prospettive analizzate tramite l’indispensabile 

visione critica delle esperienze passate. Dopo questi aspetti 

dibattuti grazie a Giuseppe Minola è stato il tempo degli 

attestati presidenziali, della consegna dei riconoscimenti e 

degli adempimenti statutari. Tra tutti questi atti tipici di ogni 

congresso è stata stimolante la presenza e la testimonianza 

offerta da una delegazione RFE proveniente dal Distretto 

7770, del South Carolina (Stati Uniti). Le parole del rappre-

sentante presidenziale e del Governatore hanno concluso un 

Congresso che ha saputo mettere in luce la città che lo ha 

ospitato e, come un faro acceso sulla comunità, ha eviden-

ziato le esigenze di tutti, tracciando la linea guida per tutti i 

futuri service dei club.

D. 2041
ROTARY E METROPOLI, UN BINOMIO IN EVOLUZIONE

Il Governatore Gatta interviene al Congresso Distrettuale.

La consegna degli attestati presidenziali.

La collaborazione tra Rotary e IRCCS.
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Difficilmente potremo dimenticare il Congresso distrettuale 

che si è tenuto a Ville Ponti lo scorso 20 giugno. Andata e 

Ritorno, il titolo dell’evento che ha richiamato l’Assemblea 

distrettuale Piloti del Cambiamento.

L’alternanza di filmati di grande efficacia con discorsi dai 

contenuti estremamente incisivi ha coinvolto il pubblico pre-

sente per tutta la durata della giornata. Fra i numerosi pre-

senti due Past Board Director: Elio Cerini e Carlo Monticelli.

La trama dell’evento ha ruotato intorno al concetto di tempo, 

il tempo che passa, che origina cambiamenti a cui dobbiamo 

andare incontro senza opporre resistenza, il tempo da cercare 

per rendersi disponibili verso gli altri, il tempo inteso come 

un anno di condivisione e impegno nel servire “above self”. 

L’intera giornata è stata condotta con ritmo incalzante nono-

stante il programma fosse estremamente articolato e vario.

Come detto i filmati di grande intensità, hanno sempre aperto 

alla riflessione vuoi che gli interventi successivi fossero svolti 

dal Governatore Ganna che da altri relatori. 

Tutti gli interventi da parte dei membri della squadra e da 

ospiti sono stati gestiti con la modalità dell’intervista flash su 

argomenti di grande attualità: dal mondo social, al ruolo dei 

giovani nella società, al valore della diversità; di particolare 

intensità due contributi che il Governatore ha portato con 

sé dalla recente Convention mondiale di San Paolo: l’inter-

vento della giovanissima bimba argentina Lucia Garcia sul 

tema “Da che età si può cambiare il mondo”, l’incontro fra 

il Presidente Huang e un coro di bimbi poliomielitici che il 

Presidente conobbe nel 1988.

Particolare rilievo è stato dato a Mediterraneo Unito, a Con-

certo Grosso alla X Edizione del Premio interdistrettuale Ro-

berto Gavioli, già nota come l’edizione dei record.

La conversazione fra i Governatori Ganna e Gatta, culminata 

con la cerimonia del the, ha riaffermato la comune matrice 

del Distretto 2040.

Il Rappresentante del Presidente Internazionale, il PDG Fran-

cesco Socievole, ha sviluppato due articolati discorsi nel cor-

so dei quali non ha mancato di evidenziare il suo più vivo ap-

prezzamento per il lavoro svolto nel nostro Distretto nel corso 

dell’anno 2014-2015. Il PDG Cesare Cardani ha illustrato gli 

importanti risultati conseguiti: l’eccezionale contribuzione a 

End Polio Now, il significativo numero di nuovi Benefattori.

La comunicazione dell’importante performance in tema di 

effettivo (+2% dopo anni di decrescita), con il contributo 

di alcuni effetti altamente spettacolari, ha rappresentato un 

momento di particolare intensità, così come emotivamente 

intenso è stato il ricordo del Presidente Elio Pasetto, dece-

duto nel novembre 2014. Tanto giovani volti nuovi si sono 

alternati sul palcoscenico di Ville Ponti, un diffuso senso di 

freschezza accompagnato dalla consapevolezza del senso di 

responsabilità richiesto a ogni rotariano ha rappresentato il 

leitmotiv del Congresso. 

Numerosi e tutti meritati i riconoscimenti distribuiti nel corso 

dell’intero programma. Una sorpresa particolarmente simpa-

tica quella riservata al Responsabile RF Cesare Cardani e al 

Segretario Bagolini, al primo una tavola originale del fumetto 

Piloti del Cambiamento al secondo un poster che lo raffigura 

vestito da sceriffo. La Squadra distrettuale ha invece omag-

giato il Governatore, Pilota del Cambiamento con un meravi-

glioso pezzo di antiquariato: un’elica di aereo con una targa 

commemorativa dell’anno.

Un sorprendente e suggestivo discorso di chiusura da parte 

del Governatore ha ulteriormente riscaldato il pubblico che 

gli ha tributato un lungo e convinto applauso. 

D. 2042
A/R

Il riconoscimento del Governatore al Segretario Bagolini.
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Anche il Rotary ha il suo buon Congresso. Non è legato a 

eventi particolari o evenienze specifiche, ha una sua data 

indicativa, ha un suo significato preciso: si piazza attorno 

alla fine del mandato di un Governatore (e quindi di un anno 

rotariano) destinato a chiudersi a giugno), deve tener conto 

di alcuni adempimenti statutari e deve tracciare e ricordare 

quanto fatto, gli obiettivi che ci si era dati e le risultanze con-

seguite, si devono tracciare le linee delle prossime cose da 

fare, delle strategie da mettere in atto e conclamare i nuovi 

attori delle sfide che si presentano. Apparentemente tutto 

qui. Poi come ogni buon Congresso deve avere un’agenda de-

gli interventi, i tempi relativi, i temi trattati, l’organizzazione, 

la promozione, la comunicazione, il coinvolgimento e tutto 

quello che può più o meno al suo successo. Anche il Congres-

so Rotary 2015 per il Distretto 2050, a tema "Etica e finanza, 

mondi incompatibili? Sviluppo delle comunità locali" non può 

che seguire lo schema. Il ringraziamento va a chi si è prodi-

gato oltre ogni aspettativa per un’organizzazione impeccabile 

e con un successo al di là di ogni più rosea previsione. Natu-

ralmente non si può che partire dalla mente che l’ha ideato e 

ne ha disegnato i contorni essenziali: staff a parte, il merito 

ricade su Fabio Zanetti, governatore in carica, vigevanese, 

proiettato a una visione del Rotary assolutamente nuova e 

infinitamente più vicina che in passato al proprio territorio e 

alle sue terribili esigenze dell’attuale momento storico. Anco-

ra apparentemente semplice il suo ragionamento: Vigevano è 

una città che, oltre ad essere quella in cui abito e opero, ha 

subito un tracollo industriale senza precedenti, tutto langue, 

anche la famosa spes fosco liana si è terribilmente allonta-

nata, occorre nutrire, come si può, la speranza dei giovani, 

di chi ancora si ostina a fare impresa, occorre rimuovere o 

almeno contribuire a farlo, gli ostacoli che, fra gli altri si 

frappongono, alla ripresa dei piccoli, dei dure a morire, degli 

innamorati imperituri del rischio imprenditoriale. Allora, in 

aggiunta ad adempimenti, riconoscimenti, rituali di contorno, 

ecco i temi forti da trattare: finanza ed etica oltre a un talk 

show al vetriolo sull’Islam, soprattutto quello degenerato e 

pericoloso come mai. Ci sono poi esposizioni, spettacoli, il 

giusto coinvolgimento della città attraverso i suoi canali di 

comunicazione e partecipazione, e il tutto, si fa per dire, si 

conclude in un’apoteosi di interesse, di impegno, di volontà, 

ancora una volta di aprirsi e raccontarsi. Si forma un team di 

lavoro. Si assegnano compiti e responsabilità, si guarda al ca-

lendario e si fissa un cammino di avvicinamento, si pianifica 

in dettaglio, si coinvolgono tanti rotariani di ferrea volontà, si 

individuano e contattano i diversi relatori esterni, le autorità 

che si vorrebbero in sala e magari anche al microfono, si fa 

un palinsesto degno del più complesso programma televisivo 

e si parte. Arrivano le scadenze, si corre come sempre, arriva 

la data prefissata e dichiarata, il Congresso si svolge. Ne 

raccolgo la documentazione, scruto fra i miei appunti di sala, 

cerco una visione d’insieme e al contempo di dettaglio per 

far luce sui fatti, sui messaggi, sulle tendenze che si sono 

espresse, più o meno velatamente o in modo assolutamente 

forte e chiaro. E riscoperta di quanto vissuto mette in luce ciò 

che di buono è stato fatto e soprattutto traccia la strada per 

quello che si farà.

D. 2050
ETICA E FINANZA, MONDI INCOMPATIBILI?

L'intervista al Governatore Zanetti.
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“Noi siamo Leader, non siamo gregari. Non dobbiamo farci 

appesantire dal bagaglio del passato, ma percorrere la via 

della conoscenza e della formazione, conoscere meglio il 

Rotary e la sua strategia di adeguamento alle necessità in 

continuo cambiamento che i nostri tempi richiedono. 

Non è sufficiente stare bene assieme, non bastano persone 

con le quali star bene assieme, servono persone con le quali 

operare bene nell’interesse della comunità: solo così possia-

mo essere attraenti” - Ezio Lanteri.

Lo scorso 20 giugno si è svolto il Congresso distrettuale del 

Distretto 2060 dal tema: “Il Rotary: un Futuro per i Giovani. 

I Giovani: un futuro per il Rotary”, che ha visto anche l’alle-

stimento di uno splendido Rotary Village all’interno di Villa 

Fiorita (Monastier – Treviso). Una location e una struttura che 

ha permesso di mettere in mostra al meglio il lavoro svolto 

dai singoli club, nonché dare rilevanza ai service distrettuali 

e nazionali, dell’annata rotariana 2014-15. 

Un momento unico e importante di ogni anno rotariano, in 

cui ogni governatore pone una lente d’ingrandimento sulle 

tematiche a lui più care o su quelle che vede prevalere dai 

bisogni della società e del Rotary. Per questo Congresso il 

Governatore Ezio Lanteri ha voluto mettere in luce i giovani, 

sia all’interno dell’associazionismo rotariano, sia come reale 

prospettiva futura di sviluppo sociale. Un focus non banale 

e attento, a partire dal mondo del Rotaract e dell’Interact, 

che hanno dato testimonianza di impegno nella relazione 

delle loro evoluzioni, espansioni e service. Vi è stato poi l’oc-

casione di approfondire un tema molto importante, il ruolo 

dei giovani nel mondo di internet, analizzandone gli aspetti 

e individuandone le opportunità, il tutto grazie a Domenico 

Geracitano. Nel pomeriggio, oltre ai vari adempimenti di-

strettuali, è stato dedicato un momento in omaggio ai caduti 

della Grande Guerra, con l’intervento canoro del Coro Stella 

Alpina. Un momento toccante che ha ricordato a tutti, a 100 

anni dall’entrata in guerra dell’Italia nel primo grande con-

flitto mondiale, l’immane tragedia e l’importanza di coltivare 

la pace giorno per giorno, rifacendosi direttamente ai valori 

fondanti del Rotary.

D. 2060
FUTURO: GIOVANI E ROTARY

Momenti dal congresso.
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Nella splendida cornice dell’Istituto di Scienze Militari Aero-

nautiche di Firenze alle Cascine, ex Scuola di Guerra Aerea, 

si è concluso il II Congresso Distrettuale dopo due giorni di 

lavoro. Ben 530 gli iscritti al Congresso e 300 rotariani alla 

Cena di Gala di sabato sera. Tale eccezionale numero di pre-

senze ha confermato uno degli aspetti che ha caratterizzato 

l’annata rotariana 2014-2015 del Governatore Arrigo Rispoli 

e cioè la massiccia partecipazione a tutte le manifestazioni 

distrettuali su tematiche di estremo interesse rotariano af-

frontate da qualificati interpreti. 

I lavori di sabato mattina sono stati presieduti da Paolo Blasi, 

ex Rettore della Università di Firenze.

Dopo gli onori alle Bandiere e l’inno nazionale cantato dagli 

allievi dell’ISMA, (l’Istituto di Scienze Militari Aeronautiche 

che ha ospitato il Congresso nella consueta splendida corni-

ce), e il saluto alle autorità. 

Il Governatore del Distretto 2071 Arrigo Rispoli, di fronte alla 

grande platea, ha aperto i lavori con evidente soddisfazione, 

definendo il suo un team vincente.

Un team è vincente quando condivide ideali e obiettivi. E 

così è stato per il suo. Se è vero il detto del Presidente del 

Rotary International Huang che è meglio accendere una 

candela che restare al buio e imprecare, tale concetto è stato 

positivamente applicato in questo anno rotariano distrettuale. 

Rispoli ha ricordato le varie tappe del suo governatorato, 

contraddistinto da una miriade di manifestazioni e dalla 

nascita di 4 nuovi Club. Oltre alle numerose manifestazioni 

distrettuali, si è soffermato sulla importanza dei premi quali 

il Galileo, il Boccaccio, il Columbus e sulle 6 Borse di Studio 

Galileo Giovani e sulle 2 Borse di Studio per la Pace e Riso-

luzione dei Conflitti. 

Ha ricordato l’ampia attività di comunicazione distrettuale, 

dalla rivista online sempre aggiornata e in tempo reale con un 

eccezionale numero di visitatori, al sito Facebook nella pagi-

na Rotary International Distretto 2071, per finire al successo 

della rivista distrettuale trimestrale Realtà rotariane. 

Soddisfatto per l’effettivo distrettuale in incremento del 

4,16%: 3.254 sono soci in 60 Club alla data del 30 aprile 

2015. Per il Rotaract con 562 soci in 35 Club l’incremento 

è stato ben del 20%. Per l’Interact, 194 soci in 11 Club, si 

è registrata una vera e propria impennata con un aumento 

dell’effettivo del 47%. 

Marco Milanesi, Rappresentante del Presidente Internazio-

nale, ha letto una lettera di saluto del Presidente del Rotary 

International Huang, inviata appositamente al Congresso 

toscano. L’ampia attività distrettuale di questo anno rotaria-

no, secondo Milanesi, ha acceso la famosa luce del Rotary, 

realizzando il motto di Huang. Tuttavia è necessario continua-

re, essere rilevanti e determinati nelle comunità, capaci di 

incidere e di essere presi in considerazione dalle Istituzioni.

Si sono poi susseguiti numerosi e importanti relatori che han-

no saputo arricchire i presenti su molti aspetti storici, quali 

la nascita del concetto di Italia, delle guerre d’indipendenza, 

della realtà e dell’importanza del passaggio di Firenze quale 

capitale del nuovo regno. Non sono mancati poi focus sull’arte 

e la cultura ottocentesca. Oltre agli aspetti di Firenze Capita-

le, nei due giorni si è avuto modo di mettere i giovani al centro 

dello sviluppo del Rotary, rilevandone l’importanza di creare 

un’associazione accogliente e capace di crescere grazie alle 

nuove idee e all’entusiasmo di tutti i suoi soci. Importante 

anche il passaggio sulla prima guerra mondiale, svoltosi la 

domenica, che ha riempito la giornata oltre alle adempienze 

congressuali di rito. In sintesi il Congresso distrettuale ha 

saputo dare tanto a tutti i presenti e ha lasciato ancora più 

voglia di fare e di impegnarsi nel Rotary e per il Rotary.

D. 2071
FIRENZE CAPITALE

La platea del congresso distrettuale 2071.
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“Io ho l’obbligo di sognare per loro”. Non può che essere 

questa frase, pronunciata da suor Laura Girotto, missionaria 

salesiana ad Adua, Etiopia, da oltre vent’anni, la sintesi delle 

tre intense giornate del secondo congresso distrettuale del 

Rotary 2072 voluto dal governatore Ferdinando del Sante che 

si è svolto a Reggio Emilia e ha avuto il suo clou sabato 20 

giugno nel Centro Loris Malaguzzi, sede di Reggio Children.

“Ho l’obbligo di sognare un futuro migliore per i miei ra-

gazzi”, ha spiegato suor Laura, raccontando i suoi sforzi e il 

suo impegno per promuovere la formazione in uno dei paesi 

più poveri al mondo. “Non esiste primo, secondo o terzo 

mondo”, ha spiegato la suora, premiata dal Distretto con un 

service che ha permesso l’acquisto di 30 culle neonatali per 

l’ospedale dove opera e una lampada per il tavolo operatorio. 

“Siamo tutti sulla stessa barca. Nello stesso mondo. Ai bam-

bini della nostra scuola non insegno solo le materie base, ma 

metto nelle loro mani un computer. Devono imparare a usarlo 

per operare in questo mondo”. 

Il sogno di suor Laura è vedere un giorno i suoi ragazzi pre-

miati come migliori laureati, venderli qui in Europa, come 

turisti, con alle spalle un bagaglio di studi e formazione che 

permetterà loro di cambiare il paese in cui vivono.

Una forte iniezione di umiltà ottimismo e responsabilità so-

ciale, che ha davvero galvanizzato il congresso rotariano. Così 

come gli altri ospiti che nella mattinata di sabato 20 giugno 

hanno portato le loro esperienze, tracciando un cammino che 

vale per ogni rotariano. Andrea Pontremoli, amministratore 

delegato della Dallara Automobili e componente CDA della 

Barilla, Andrea Chiesi, co-fondatore Holo-Stem (produce me-

dicinali con cellule staminali, passando in pochissimi anni da 

tre a 50 dipendenti) e direttore di Chiesi Farmaceutici e Mau-

rizio Marchesini, presidente Confindustria Emilia-Romagna e 

ad di Marchesini Group. Al centro del dibattito la capacità di 

innovare e credere nell’innovazione che spesso è associata 

alla dimensione giovanile in azienda. Da Chiesi l’esempio di 

come si creano in pochissimi anni cento posti di lavoro di 

altissimo livello puntando su uno spin-off universitario. Da 

Marchesini la testimonianza di come la crisi possa diventare 

opportunità per crescere. Da Pontremoli il messaggio della 

forza di credere e sperimentare le capacità dei giovani.

Bellissima poi la testimonianza del maggiore dell’aeronautica 

Paola Verde, una dei tre medici sperimentatori di volo presen-

ti in Italia. Specializzata in medicina aeronautica nel centro 

di Pratica di Mare, e Phd in Space Flight Surgeon negli Stati 

Uniti (in Italia sono solo tre i medici con la sua specializza-

zione), ha raccontato i segreti dell’addestramento tecnico e 

soprattutto fisico-sanitario dei piloti e degli astronauti. “Non 

è facile tornare sulla Terra dopo mesi di isolamento – ha 

spiegato – Appena si scende dalla navicella, non si riesce 

nemmeno a camminare. Andiamo a prendere in braccio gli 

astronauti… Poi esiste proprio un procedimento schedulato 

per riportarli alla vita normale. Che comprende anche incontri 

con amici, familiari, uscite al cinema. Per superare quella 

che noi chiamiamo anestesia emotiva e che colpisce persone 

a lungo isolate”.

Nel suo piccolo, il Rotary ha cercato di scuotere tutti dall’a-

nestesia emotiva, con un’iniezione di esempi, stimoli e testi-

monianze che segnano l’inizio di un cammino insieme.

D. 2072
INIEZIONI PER SUPERARE L'ANESTESIA EMOTIVA

Suor Laura Girotto, missionaria in Etiopia, interviene al congresso.Presentazione video dei service distrettuali.
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La ruota gira e, come da tradizione, alla fine dell’anno si 

sono svolti i lavori congressuali. Il 58esimo Congresso è 

stato dedicato ai giovani. A spiegare questa scelta è stato 

lo stesso Governatore, Carlo Noto La Diega: “il mio primo 

incarico con il governatore Filippo Pirisi riguardava l’Interact. 

Forse questo mio incipit è alla base della scelta di dedicare 

il mio Congresso alle nuove generazioni. Certamente poi, 

molto, moltissimo ha inciso il ricordo di centinaia di ragazzi 

incontrati nel corso delle mie visite distrettuali. Sui loro volti 

ho letto un senso di attesa, di curiosità, di speranza, a volte 

di fiducia per quello che il Rotary può fare per il loro futuro. I 

giovani cercano opportunità e noi rotariani dobbiamo esserci, 

dobbiamo essere una certezza”.

Qual è dunque l’impegno del Rotary? I rappresentanti del 

distretto hanno risposto ricordando le borse di studio, i finan-

ziamenti della Rotary Foundation per lo Scambio Giovani, i 

RYLA e per progetti Rotaract e Interact. Il PDG Gianni Mon-

talenti ha inquadrato la situazione delle nuove generazioni 

nella zona 12. È emerso un aumento dei soci Interact in Italia 

mentre, a livello internazionale, occupa gli ultimi posti della 

classifica. Diverso il discorso per il Rotaract italiano, primo in 

Europa e quarto a livello internazionale, dopo India, Brasile 

e USA. 

Cristiana Serva, presidente Commissione Nuove Generazioni, 

ha ricordato che nel nostro distretto ci sono stati, nell’ultimo 

anno, 4 nuovi Rotaract, 2 nuovi Interact, 2 Early Act (Un-

der 12), 37 Inbound e 40 Outbound (Scambio Giovani), 2 

RYLA distrettuali e numerosi RYLA di club. I dati riguardanti 

l’ultimo anno di lavoro sono stati raccolti e pubblicati in un 

giornalino, distribuito proprio in occasione del Congresso, 

utile da sfogliare per comprendere meglio la dimensione e 

l’efficienza di tutte le forze messe in campo, sia dai rotariani 

che dai club giovanili. 

Si è parlato anche di START UP e CONCORSI DI IDEE, finan-

ziabili grazie anche al crowdfunding. Carlo Alberto Pratesi, 

professore universitario, ha introdotto INNOVACTION LAB, 

che in 4 anni ha lanciato 40 start up, per un valore di più 

di 5 milioni di euro. Alessandro Vagnozzi, presidente giovani 

Confindustria Sardegna, ha parlato del progetto AdottUp, 

una sorta di banca dati delle idee di impresa, dove le mi-

gliori vengono selezionate e pubblicizzate nel sistema di 

Confindustria, per un’eventuale adozione. In un momento 

drammatico come quello attuale, per quanto riguarda i dati 

dell’occupazione giovanile, l’impegno più proficuo del Rotary 

è senz’altro quello di far conoscere e incontrare domanda e 

offerta di lavoro. Parlare di imprenditoria e affiancamento, 

come è stato fatto, è una delle strade. Riconoscimento del 

merito e opportunità vanno di pari passo: semplice eppur 

difficile, verrebbe da dire. 

Non necessariamente i più visionari, i più coraggiosi ce la 

faranno, ma i più tenaci. E forse la bilancia del destino ha 

sempre funzionato così… in ogni caso, il destino di ciascuno 

è legato a quello degli altri. Non si possono perdere intere 

generazioni di giovani senza conseguenze sulla società tutta. 

L’esser visionari e coraggiosi, dunque, sono più che altro qua-

lità da cercare nelle vecchie generazioni. Dicono che è con 

la maturità, infatti, che si capisce l’importanza delle visioni 

a lungo termine… 

D. 2080
IL ROTARY, I GIOVANI E IL CONGRESSO

Momenti del congresso distrettuale 2080.
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Il Congresso distrettuale rappresenta uno dei momenti più 

importanti dell’anno rotariano e ha visto l’impegno di tutti i 

club. È stato un momento fondamentale per il Governatore e 

che ha coinvolto la città di Spoleto, capace di accogliere al 

meglio i numerosi rotariani venuti.

Nei vari interventi che si sono susseguiti, si è potuto verifica-

re quanto di buono il Rotary ha fatto per il futuro del nostro 

Paese, ma soprattutto di quanto potrà fare. Un Rotary al cui 

interno sono presenti le eccellenze dei mestieri e delle pro-

fessioni, che si basa su ideali e valori che oggi appaiono offu-

scati da un momento economico estremamente complesso e 

da una scarsa fiducia nel futuro.

Un futuro disegnato sulle linee del timore, dove i nostri figli e 

le persone che ci sono vicine non possono cogliere le stesse 

possibilità di sviluppo economico che la generazioni prece-

denti hanno avuto nel passato. Ma il Rotary ha dimostrato 

di essere fortemente impegnato a portare avanti non solo 

i temi propri del service a favore di chi ha più bisogno ma 

anche a dare un impulso all’economia dei nostri territori. Gli 

esempi presentati e i progetti pensati hanno dimostrato tutto 

la volontà di accendere la luce del Rotary, per concretizzare 

i segnali di miglioramento che iniziano a manifestarsi in di-

versi ambiti.

Oltre a questo si sono toccate le tematiche quali la Leader-

ship, l’aumento dell’effettivo, giovani e futuro. Anche questo 

è stato il 31° Congresso del Distretto 2090, un evento che 

ha saputo arricchire tutti i presenti e dare numerosi spunti su 

cui lavorare, per proseguire sulla strada dei valori rotariani.

D. 2090
IL ROTARY PER IL FUTURO DELL'ECONOMIA ITALIANA

Momenti di confronto in platea.
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Metti un week end di fine maggio che sembra di fine ottobre. 

Metti un albergo isolato su un pizzo di collina nell’entroterra 

salernitano. Metti l’affabilità, la simpatia e la disponibilità di 

un Governatore. Metti la proverbiale capacità della squadra 

distrettuale. Metti tutte queste cose insieme ed ecco che 

l’Acteon Palace di Atena Lucana si affolla di rotariani prove-

nienti da tutto il lunghissimo Distretto 2100. Più di 500 soci 

Rotary tutti insieme. 

La caparbietà, la serenità e le grandi doti di docente univer-

sitario venuto dal freddo dell’Antartide, hanno permesso a 

Giancarlo Spezie di avere più di un’ovazione mentre faceva 

il punto del suo anno di governatorato. Scroscianti e sentiti 

applausi a lui e a un incredulo Costantino Astarita, il Segreta-

rio Distrettuale che ha coniugato con passione il suo lavoro di 

cardiologo con quello imponente di segreteria del Distretto, 

grazie anche alla moglie Francesca, condividendo ogni passo 

al fianco del Governatore. 

Dopo gli inni, i saluti di prammatica e la proclamazione di 

Luciano Lucania, Governatore per l’anno 2017-18, ecco il 

primo momento di commozione quando Spezie ha chiamato 

Piergiorgio Turco a ricevere l’award del Serve above self, 

importante e unico riconoscimento del Board International. 

Il salone è rimasto gremito anche dopo l’Appello dei Club, un 

momento questo dei lavori che piace molto a tutti: è qui che 

il rotariano esprime il suo orgoglio di appartenenza! 

Via ai lavori dunque sul tema della comunicazione e quindi 

una menzione speciale è andata a Giuseppe Blasi, instan-

cabile direttore della Rivista e al grande comunicatore del 

web Antonio Squillace con tutta la sua squadra sparsa per il 

Distretto che ha operato “seguendo la specifica tipologia di 

media marketing e di social network”, così come consigliato 

dal Rotary International, raggiungendo e superando il milione 

e mezzo di contatti sul proprio sito. 

Di estrema importanza è il saper comunicare, mandare mes-

saggi giusti, farsi capire e dialogare con la società e con la 

comunità tutta che ci circonda, soprattutto per potersi rap-

portare ai giovani che ormai parlano solo il linguaggio degli 

sms e dei whatsapp. E proprio i giovani sono stati il nucleo 

centrale del lavoro svolto da Spezie nel suo anno di servizio: 

cominciando dal Sipe e passando per l’Assemblea, Spezie 

ha sempre puntato sui giovani del Rotaract e sui giovanissi-

mi dell’Interact, senza trascurare le scuole, perché è “dalle 

scuole che deve iniziare l’educazione di un rotariano”. Lavo-

rare per far crescere l’effettivo senza creare nuovi Club è stato 

il punto di forza di quest’anno rotariano: puntare alla stabilità 

della compagine sociale piuttosto che mirare ossessivamente 

alla crescita della membership! 

E dopo un risotto agli asparagi cotto a puntino servito al Kri-

stall per la colazione di lavoro, ancora premiazioni e applausi. 

Applausi e onorificenze. Attestati di merito e ancora applausi. 

E il Governatore Spezie che continuava a “bucare i baveri 

delle giacche” col suo sorriso, la sua calma, la sua ironia, la 

sua battuta pronta. 

Il momento più commovente è stato il discorso dei giovani 

e giovanissimi che con grande sicurezza nonostante l’età e 

l’immensa austera platea hanno parlato di emozioni, cose 

fatte e di felicità di appartenenza ad una famiglia così grande 

e importante.

D. 2100
IL VENTO DEI GIOVANI E LA LUCE DEL ROTARY

Momenti del congresso.
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Tre giorni intensi, a Sciacca dal 22 al 24 maggio, per il con-

gresso rotariano nel quale il governatore Giovanni Vaccaro ha 

tratto le somme del proprio anno al timone del Distretto. Il 

Congresso ha inaugurato il Teatro popolare, imponente com-

plesso progettato da Alberto Samonà quasi quarant’anni fa.

La prima sessione è stata dedicata alle azioni per la gioven-

tù. Nella seconda sessione si è parlato di “Sapori e salute”, 

Progetto Talassemia nel Maghreb. Ci sono stati quindi gli in-

terventi/relazione degli ospiti rotariani: il rappresentante del 

Presidente Internazionale Giuseppe Giorgi, PDG del Distretto 

2060); il PDG Andrea Oddi, coordinatore regionale del Ro-

tary, il DG del Distretto 2042 Alberto Ganna.

Nella terza sessione, coordinata dal PDG Arcangelo Lacagni-

na, si è parlato delle sovvenzioni e delle borse di studio della 

RF, delle pubblicazioni, e delle attività di varie commissioni: 

musica e solidarietà e sito, prevenzione e cura delle malat-

tie, di Basic life support, dei Groc, dei circoli professionali, 

del progetto Shelterbox, dell’apporto del Distretto al Banco 

alimentare. 

Nella sessione conclusiva, domenica mattina, si è parlato di 

Mediterraneo Unito, con gli interventi di Giuseppina Campisi 

e del rettore dell’università di Palermo, Roberto Lagalla. Poi 

è stato il tempo degli adempimenti amministrativi, della con-

segna di premi e attestati. Nel pomeriggio un concerto della 

Simphony Orchestra of Solidarity diretta dal m° Antonio Bono. 

Puntuale come sempre si è tenuto a Matera, dal 22 al 24 

maggio, il congresso distrettuale.

La località e l’argomento sono individuati molto tempo prima 

della data di svolgimento, e nello sceglierli Luigi Palombella 

ha avuto una duplice e felice intuizione.

La prima in quanto nel frattempo Matera, città dei sassi e 

del tufo che racchiude in un’architettura disegnata e scolpita 

dall’uomo, la storia e la cultura di un popolo che ha abitato 

questi luoghi con continuità dal Paleolitico superiore a oggi, 

è stata designata Capitale Europea della Cultura per il 2019. 

La seconda perché il tema scelto, caro al Governatore sin dal-

la sua militanza nella CISL scuola, è apparso attualissimo per 

i roventi dibattiti e le molteplici proteste che hanno accom-

pagnato il disegno di legge della riforma della scuola. Nella 

vita si apprende da tante fonti, dall’operare quotidiano, dagli 

errori, dalla lotta con le vittorie e le sconfitte, dall’esempio. 

Ma fare ai fini educativi, per incidere sulle coscienze e far sì 

che la scuola diventi luogo di insegnamento al bene comune?

Senza una buona scuola non vi può essere una buona società.

Come si può diventare costruttori del bene comune?

Gli aspetti dell’offerta educativa, della formazione, dell’orien-

tamento, della relazione interpersonale, della valutazione, 

sono stati il fil rouge seguito dai protagonisti del Congresso.

D. 2110
PRO MEDITERRANEO

D. 2120
LA SCUOLA, LUOGO DI EDUCAZIONE AL BENE COMUNE

Le coccarde dei club del Distretto, esposte una accanto all'altra.
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IL SUD AFRICA RATIFICA LA CONVENZIONE SULLE MUNIZIONI A 
GRAPPOLO
Il Sudafrica è il 92° Stato Parte della Convenzione sulle munizioni a grappolo. Lo 

strumento di ratifica è stato presentato al Segretario Generale delle Nazioni Unite, 

presso la sede delle Nazioni Unite a New York, il 28 maggio 2015. Le autorità han-

no riferito che il Sudafrica possiede "una scorta relativamente piccola di munizioni 

a grappolo obsolete" che deve ora essere distrutta. Il Paese non è noto per avere 

residuati di mine antiuomo che contami-

nano il territorio.

La stragrande maggioranza degli Stati 

dell'Africa sub-sahariana ha aderito alla 

convenzione ma 16 non lo hanno ancora 

ratificato. La Convenzione entrerà in vigo-

re per il Sud Africa il 1° novembre 2015.

SRI LANKA – IL PROGRAMMA POST CONFLITTO PER I RIFUGIATI 
AIUTA 55.000 PERSONE A COSTRUIRE UN FUTURO MIGLIORE
La Croce Rossa, sostenuta dalla Federazione Internazionale della Croce Rossa e 

della Mezzaluna Rossa (IFRC) e con finanziamenti da parte del Governo indiano, 

ha completato più di 11.100 abitazioni permanenti per 55.000 persone che si 

spostano in nuove case a seguito del conflitto durato 30 anni. Nel 2010, la Croce 

Rossa ha iniziato la sua missione per aiutare le persone che tornavano dal conflitto 

commissionando 300 nuove case. Nel giro di pochi anni la Croce Rossa ha aumen-

tato il numero di abitazioni di oltre 3.500 

unità. Più tardi, con il finanziamento ot-

tenuto da parte del governo indiano, il 

programma è aumentato a 17.900 case. 

Delle 17.500 case previste, la Croce Ros-

sa è già riuscita a completarne 11.165 

a tutt’oggi e ha consegnato le chiavi ai 

beneficiari.

PORTIAMO GOOD NEWS AGENCY NELLE SCUOLE
Good News Agency - l'agenzia delle buone notizie - iniziativa giornalistica di puro volontariato, riporta notizie positive e costruttive 
da tutto il mondo delle Nazioni Unite,delle organizzazioni non governative, delle associazioni di servizio e delle istituzioni impe-
gnate nel miglioramento della qualità della vita. Questa campagna per le scuole  è sostenuta da noi del Rotary da diversi anni 
perché puntare sui giovani significa contribuire significativamente a costruire un ponte verso il futuro. Rinnoviamo  uno speciale 
invito a tutti i club affinché presentino Good News Agency ai professori degli istituti  superiori del proprio territorio e segnalino 
l’indirizzo e-mail delle scuole “reclutate” al direttore responsabile: sergio.tripi@goodnewsagency.org. Le scuole riceveranno gratui-
tamente e regolarmente il notiziario senza alcuna formalità. Queste sono alcune notizie tratte dai numeri più recenti, tutti disponibili 
sul sito www.goodnewsagency.org

LA CINA FIRMA UN ACCORDO 
DI 50 MILIONI DI DOLLARI CON 
LA FAO PER LA COOPERAZIONE 
SUD-SUD 
La Cina e la FAO hanno firmato oggi 

un accordo del valore di 50 milioni di 

dollari per sostenere i Paesi in Via di 

Sviluppo nella costruzione di sistemi 

alimentari sostenibili e di catene di 

valore agricolo inclusive, riconoscendo 

la crescente importanza della collabo-

razione tra i Paesi del Sud nella lotta 

contro la fame e la povertà estrema. Il 

nuovo contributo della Cina al Fondo 

Fiduciario della Cooperazione Sud-Sud 

FAO-Cina, permetterà agli esperti del 

settore agricolo cinesi di recarsi nei Pa-

esi del Sud del mondo per un periodo 

di 5 anni, in particolare nelle aree a 

basso reddito e con deficit alimenta-

ri dell'Asia, del Pacifico, dell’Africa e 

dell’America Latina.

good news agency

L'AGENZIA DELLE 
BUONE NOTIZIE
a cura di Sergio Tripi
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LA NIGERIA VIETA LE MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI
Goodluck Jonathan ha firmato la legge di divieto come uno dei suoi ultimi atti da 

presidente prima di passare l’incarico a Muhammadu Buhari. "La legge, che è stata 

approvata dal Senato il 5 maggio, vieta anche agli uomini di abbandonare le mogli 

o i figli senza sostegno economico, secondo quanto previsto dal Programma di Sta-

bilità e Riconciliazione, gruppo consiliare con sede a Lagos”, ha riferito l’agenzia 

Reuters. Molti hanno espresso preoccupa-

zioni su come verrà applicato il divieto, in 

particolare nelle comunità rurali in cui tali 

pratiche sono molto radicate e considera-

te parte della tradizione e della cultura, 

tuttavia questo è davvero un passo avanti 

che potrebbe incoraggiare altri Paesi afri-

cani a seguire l'esempio della Nigeria.

LA FONDAZIONE BILL & MELIN-
DA GATES IMPEGNA 776 MI-
LIONI DI DOLLARI PER LAVORI 
SULLA FAME
La Fondazione Bill & Melinda Gates 

ha rivelato i piani per spendere 776 

milioni di dollari nell’arco dei prossimi 

sei anni per contrastare la fame, rad-

doppiando i suoi impegni esistenti su 

questo tema, come riporta la Fondazio-

ne Thomson Reuters. Annunciando la 

promessa a un convegno a Bruxelles, 

Melinda Gates ha richiamato i leader 

europei a dare la priorità alla lotta con-

tro la malnutrizione nelle donne e nei 

bambini, uno dei fattori più importanti 

nei decessi prima dell’età di 5 anni.

La spesa addizionale dei Gates si foca-

lizzerà su una migliore nutrizione per le 

donne e le ragazze prima che diventino 

gravide, un elemento chiave per miglio-

rare la salute materna e dei bambini, 

e promuovere cibi rinforzati, l’allatta-

mento al seno e altri modi per innal-

zare i livelli nutrizionali. L’impegno da 

parte dell’organizzazione filantropica 

più grande del mondo sblocca inoltre 

180 milioni di dollari in finanziamenti 

collegati da parte del Dipartimento per 

lo Sviluppo Internazionale del Regno 

Unito.

ANEMIA: LAMPO DI GENIO
Ricordate la vostra reazione quando 

avete saputo che i telefoni potevano 

connettersi a Internet o fare fotografie? 

Africare/Tanzania sta facendo ricerche 

per far sì che i telefoni possano ese-

guire analisi del sangue istantanee. Si 

chiama "Hb meter" ed è un'applicazio-

ne per dispositivi mobili in fase di test 

sul campo, eseguiti a cura dal Mwanzo 

Bora Nutrition Program di Africare. Si 

tratta del primo test non invasivo per 

la ricerca di anemia, che in circa dieci 

secondi fa la diagnosi sull'anemia.

Senza entrare in contatto con il sangue, 

"Hb Meter" individua i livelli di emoglo-

bina utilizzando il flash della fotocame-

ra del cellulare e carica i dati del test 

su un database centrale.

RIAPERTURA SCUOLE IN NEPAL
Nelle loro divise pulite, i bambini si 

incamminano tra le macerie per andare 

a scuola. Ci sono tanti cambiamenti 

da affrontare, ma l’inizio del trime-

stre scolastico significa un ritorno a 

una qualche forma di normalità. Più di 

4.000 edifici scolastici in tutto il paese 

sono stati danneggiati dai terremoti e 

molte lezioni dovranno essere tenute 

sotto delle tende. 

Claire Groves, addetta al supporto psi-

cosociale in collaborazione con la Fe-

derazione Internazionale della Croce 

Rossa e della Mezzaluna Rossa (IFRC), 

afferma: “I bambini sono molto forti 

ma molti di loro hanno passato un pe-

riodo molto traumatico. Impegnarsi di 

nuovo nella scuola aiuta a ristabilire 

una routine familiare che trasmette ai 

bambini un senso di sicurezza.

segue >>
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CROCE ROSSA E MEZZALUNA 
ROSSA: SMETTERE DI DEFINIRE 
I PROFUGHI COME ‘ILLEGALI’ 
Le società nazionali di Croce Rossa e 

Mezzaluna Rossa dei Paesi mediter-

ranei si sono riunite a San Marino per 

l’incontro annuale sulla questione dei 

migranti. L’evento è stato organizzato 

da: Croce Rossa della Repubblica di 

San Marino, Centro per la Coopera-

zione nel Mediterraneo, Federazione 

Internazionale delle società di Croce 

Rossa e Mezzaluna Rossa (IFRC) e il 

Comitato Internazionale della Croce 

Rossa (CICR). Lo scopo della riunione 

era quello di coordinare e rafforzare la 

risposta umanitaria alle esigenze dei 

migranti nei paesi di origine, di transito 

e di destinazione.

I membri della Croce Rossa e della 

Mezzaluna Rossa hanno sottolineato 

che le persone arrivano alle frontiere 

internazionali per molteplici ragioni e 

ognuna di loro con diverse vulnerabi-

lità e dovrebbero essere trattate con 

umanità, a prescindere dal loro status 

giuridico. La maggior parte delle So-

cietà nazionali di Croce Rossa e Mez-

zaluna Rossa nel Mediterraneo lavora 

incessantemente per fornire protezione 

e assistenza ai migranti. Esse intensifi-

cheranno la loro risposta per adattarla 

alle crescenti esigenze, tenendo anche 

conto delle esigenze specifiche delle 

comunità ospitanti.

UN PROTOCOLLO INTERNAZIONALE PER IL DIRITTO UMANO 
ALL’ACQUA
Il Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull’Acqua si fa portavoce di un nuovo 

importante obiettivo: garantire, entro il 2020, il diritto umano all’acqua e ai servizi 

igienici per tutti e l’attuazione del riconoscimento del diritto umano all’acqua della 

risoluzione delle Nazioni Unite del luglio 2010. Lo strumento necessario per ga-

rantire questo diritto essenziale è un trattato di diritto internazionale, firmato dagli 

Stati, che definisca a livello sostanziale 

e procedurale, come raggiungere questo 

diritto. La proposta è stata lanciata in 

occasione del Convegno “Water, Energy, 

Food (The Nexus approach)” promosso 

dalla Cooperazione italiana presso la Ca-

scina Triulza a Milano.

L'UE AIUTA A CURARE LA MAL-
NUTRIZIONE TRA I PIÙ VULNE-
RABILI DEL SUDAN
Il Programma Alimentare Mondiale del-

le Nazioni Unite (WFP) ha accolto un 

contributo di 9 milioni di Euro da parte 

della Direzione Generale per gli Aiuti 

Umanitari e la Protezione Civile del-

la Commissione Europea (ECHO) per 

le operazioni di emergenza in Sudan. 

I fondi permetteranno di prevenire la 

fame e di curare la malnutrizione tra 

le persone più vulnerabili in Sudan.  

Il WFP prevede di assistere 3,7 milioni 

di persone in tutto il Sudan, di cui 2,7 

milioni vivono nella regione del Darfur 

già colpita da conflitti, sono sfollati del 

Blue Nile e del Sud Kordofan o sono 

rifugiati a Kassala e tutti gli altri gruppi 

vulnerabili a rischio alimentare.

INVESTIRE NELL’ ADATTAMEN-
TO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
I progetti di sviluppo rurale che finan-

ziano l'adattamento ai cambiamenti 

climatici possono aumentare i redditi 

delle famiglie contadine fino al 50%, 

secondo un nuovo studio condotto nello 

Stato messicano di Oaxaca e finanziato 

dal Fondo Internazionale per lo Svilup-

po Agricolo (IFAD). Lo studio ha rivela-

to che gli investimenti "climate smart", 

come quelli agroforestali, di gestione 

delle risorse idriche e di diversificazio-

ne delle colture, sono stati più adatti a 

incrementare i redditi rispetto ad altri 

tipi di investimenti che non tengono 

in considerazione le future tendenze 

climatiche.
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